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L’Editoriale di Rossana Mori 
Sindaco di Montelupo Fiorentino

Credo che a ciascuno di noi sia capitato 
almeno un giorno di sentirsi Uomini con 
il Megafono desiderosi di condividere con 
gli altri i propri ideali, le proprie idee; non 
per presunzione, ma per ferma convin-
zione.
Tuttavia, sempre più spesso, capita a tutti 
di passare distratti senza soffermarci sulle 
parole degli altri. I motivi per cui questo 
accade sono molti. Ma io sono convinta 
che spesso ci siamo creati una sorta di 
difesa nei confronti di un perpetuo brusio 
che ci confonde.
Un “rumore di fondo” cui siamo abituati 
e da cui facciamo fatica ad estrapolare i 
discorsi significativi. Un “rumore di fondo” 
che impedisce ed ostacola il dialogo.
Come essere umano credo che sia fonda-
mentale recuperare il contatto con l’altro. 
Come primo cittadino credo che sia indi-
spensabile che cittadini e amministrazione 
inizino un dialogo serrato, sfruttando tutti i 
canali possibili.
Ecco dunque la scelta di potenziare l’as-
sessorato alla partecipazione, di orga-
nizzare incontri con la cittadinanza per 
discutere i diversi argomenti, ma anche di 
creare un profilo Facebook dell’ente, dove 
il comune lascia post e i cittadini possono 
scrivere in modo veloce e rapido. Una 
specie di piazza virtuale.
Anche questo giornale fa parte del pro-
getto complessivo di avvicinamento fra 
comune e cittadini. Negli anni scorsi ab-
biamo effettuato un’indagine dalla quale 
è risultato che si tratta dello strumento più 
utilizzato dai cittadini per avere informa-
zioni sull’attività del comune.
Poiché non ci accontentiamo mai, mi pia-
cerebbe che diventasse uno strumento che 
i cittadini sentono proprio. Ecco dunque le 
ragioni di questo nuovo formato.
Come potete vedere è incrementato il nu-
mero delle pagine, abbiamo scelto di rea-
lizzare tutto a 4 colori su carta ecologica. Il 
numero degli articoli previsti è maggiore, 
con alcuni pezzi di approfondimento ed 
altri più brevi dedicati a servizi e iniziative 
promossi dal comune e non solo.
Ci sono nuovi spazi a disposizione dei 
cittadini che possono inviare lettere sia 
all’amministrazione, ma anche su temi 
di carattere generale o che possono scri-
vere recensioni sui libri presi in prestito 
in biblioteca. Inoltre è stato previsto di 
pubblicare articoli scritti dai ragazzi del-
l’Istituto Comprensivo Baccio da Montelu-
po. Un’altra novità è la pagina dedicata 
allo sport: la nostra città è ricca di società 
sportive che si impegnano per promuo-
vere attività di diverso genere e che fino 
ad oggi non sono state adeguatamente 
rappresentate a causa della mancanza 
di spazio.
Con l’obiettivo di integrare i diversi mezzi 
a breve gli articoli, le lettere e le recensio-
ni che arriveranno per Montelupo Informa 

saranno pubblicate anche sul nostro sito internet.
Uno strumento nuovo, più ricco e ci auguriamo più 
leggibile. Immagino che qualcuno penserà che si 
tratta di risorse spese dall’amministrazione in un 
momento di crisi. Bene vi anticipo, dicendo che per 
realizzare Montelupo Informa così come lo vedete 
oggi e la newsletter cartacea (che trovate in edico-
la e in altri punti della città tutti i mesi) spendiamo 
nel 2010 meno di quanto abbiamo speso negli 
anni precedenti. Come abbiamo fatto?
Abbiamo deciso di introdurre la possibilità di vei-
colare la pubblicità con il periodico del comune. 
Una pubblicità non invasiva, che non entra nelle 
pagine della rivista, ma che viene spedita come 
depliant allegato.
Più volte nella stesura del bilancio 2010 ci siamo 
trovati davanti alla scelta se aumentare le tariffe 
o tagliare i servizi. Bene dove possibile abbiamo 
scelto una terza strada.
È il caso di Montelupo Informa, ma è anche il caso 
di tutti gli eventi promozionali, che abbiamo deci-
so di sostenere con le sponsorizzazioni, affidando 
tramite gara la raccolta pubblicitaria.
Oppure è il caso del settore cultura, in cui gli 

ingenti tagli sono stati parzialmente compensati 
da finanziamenti regionali, ottenuti partecipando 
ai bandi pubblici. O è il caso della Festa della 
Ceramica, per cui abbiamo stabilito di prevedere 
alcune attività solamente se sostenute da un par-
ternariato esterno.
Quotidianamente ci troviamo a fare i conti con 
la diminuzione dei trasferimenti statali, con i 
mancati oneri di urbanizzazione che erano stati 
previsti perché collegati a permessi a costruire già 
concessi che non vengono ritirati, una domanda 
crescente di aiuto da parte dei cittadini.
I comuni sono la linea di frontiera fra la pubbli-
ca amministrazione e il cittadino e per questo si 
trovano a dover rispondere sempre a maggiori 
esigenze, senza essere dotati degli strumenti 
adeguati. 
L’ho detto più volte: l’obiettivo che mi sono posta 
è di mantenere alta la qualità dei servizi e allora 
il comune deve sempre più sposare una logica 
“imprenditoriale”, non perché improntata al 
guadagno, ma perché finalizzata ad una razio-
nalizzazione delle risorse e alla costante ricerca 
di relazioni con il territorio.

“L’uomo col megafono 
parlava parlava parlava

di cose importanti, 
purtroppo i passanti, 

passando distratti, 
a tratti soltanto sembravano 

ascoltare il suo monologo,
ma l’uomo col megafono 

credeva nei propri 
argomenti„

       
Scrivi al comune
Idee? Richieste? Suggerimenti? I cittadini che 
lo desiderano, possono scrivere una lettera 
all’amministrazione comunale, i cui contenuti 
non debbono essere offensivi. 
Le lettere giunte all’indirizzo ufficiostampa@
comune.montelupo-fiorentino.fi.it saranno 
pubblicate sul primo numero utile di Montelu-
po Informa.
Il prossimo numero uscirà i primi giorni 
di giugno. Chi desidera inviare un articolo 
può farlo entro e non oltre il 15 maggio. 
Qualora il materiale pervenuto sia in numero 
maggiore rispetto agli spazi disponibili, la 
scelta di cosa pubblicare sarà a discrezione 
della redazione del periodico.
Ovviamente non saranno pubblicati articoli 
offensivi o a carattere strettamente personale. 

Per informazioni contare il numero 
0571/917524
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Con il caldo arrivano anche le fastidiose zanzare 
tigre, piccoli insetti comuni. È molto scura e pre-
senta una linea bianca sul dorso ed evidenti fasce 
bianche sulle zampe e sull’addome. 
A differenza della zanzara comune, la zanzara 
tigre è attiva di giorno ed all’aperto. Perciò può 
causare disagi nei giardini privati e pubblici. 
Questa specie ama le zone ricche di vegetazione 
e di umidità.
In primavera è prevista una prima fase di disinfe-
stazione, con i necessari interventi antilarvali nelle 

zone più a rischio e già conosciute, ma è fonda-
mentale la collaborazione di tutta la cittadinanza, 
affinché non venga favorita la proliferazione di 
questo insetto, seguendo semplici ma importanti 
accorgimenti:

l evitare la formazione di raccolte di acqua sta-
gnante, anche di piccole quantità; 
l svuotare ogni settimana nel terreno, e non nei 
tombini, l’acqua dei sottovasi, piccoli abbevera-
toi, annaffiatoi o altri contenitori; 

l coprire con zanzariere, o con teli di plastica 
senza crearvi avvallamenti, i contenitori d’acqua 
quali vecchie vasche, bidoni, fusti, utilizzati nel-
l’orto o per l’allevamento di animali; 
l coprire anche i sottovasi inamovibili del giar-
dino; 
l mettere pesci che si cibano di larve (gambusie o 
pesci rossi) nelle vasche o fontane ornamentali; 
l in assenza di precipitazioni atmosferiche, dota-
re i tombini del proprio giardino, cortile o condo

minio di rete antizanzare.
Presso le farmacie del territorio è possibile 

acquistare prodotti antilarvali a basso impatto 
ambientale, per i trattamenti che fossero neces-
sari nelle raccolte di acqua delle proprietà private 
(tombini, sottovasi, bidoni eccetera).

mergenza abitativa: l’amministrazione mette in campo 
azioni concrete per dare risposte a coloro che si trovano 
in difficoltà.
Il problema è serio e di non facile soluzione. Negli ultimi 
anni coloro che si sono rivolti al comune per chiedere 
un sostegno perché senza casa sono sensibilmente in-
crementati. Le domande per le agevolazioni per l’affitto 
sono passate dalle 53 richiese del 2004 alle 113 del 

2009; così come le richieste per accede-
re alle case popolari sono passate dalle 
57 del 2006 alle 81 del 2009.
La crisi economica degli ultimi anni ha 
certamente inciso in modo pesante su 
una situazione che era già complessa.
L’amministrazione comunale ha quindi 
scelto di intervenire sia a livello di Cir-
condario che autonomamente.

Otto nuovi appartamenti
Il comune di Montelupo ha partecipa-
to, assieme agli altri del Circondario al 
bando della Regione Toscana per acce-
dere ai finanziamenti per realizzazione 
di nuovi edifici di edilizia residenziale 
pubblica.
Sono stati concessi 1.368.640 euro per 
il recupero dell’ex cinema Excelsior. In quella sede Publicasa realizzerà 
otto nuovi appartamenti.
“In precedenza avevamo deciso di mettere all’asta i locali dell’ex cine-
ma Excelsior, ma è per noi una priorità dare risposte concrete a coloro 
che sono in difficoltà ed abbiamo quindi deciso di destinare l’immobile 
ad edilizia residenziale pubblica. Il finanziamento della Regione, è uno 

fra i più alti concessi per un solo intervento e ci permetterà di realizzare 
appartamenti confortevoli. In generale grazie ai finanziamenti stanziati 
dalla Regione e dal Circondario sia possibile recuperare negli 11 comuni 
quasi 100 case popolari.

Frazionamento di appartamenti
Sempre con l’obiettivo di incrementare il numero delle case popolari 
disponibili il comune di Montelupo ha frazionato alcune abitazioni più 

grandi per ricavarne appartamenti più piccoli, 
idonei alle caratteristiche dei nuclei familiari.
Da una ricerca emerge, infatti, che i nuclei 
sono composti al massimo da 3 persone e 
che sono numerosi anche coloro che abitano 
da soli. 

Appartamenti a canone agevolato 
L’amministrazione comunale ha pattuito con 
le aziende edili che effettuano interventi di 
ristrutturazione di alcune aree del territorio 
e di edificazione di complessi residenziali che 
alcuni appartamenti vengano ceduti al comu-
ne. È il caso di piazza dell’Unione Europea 
e dell’intervento di recupero dell’ex vetreria 
Vae, attualmente in corso.

Integrazione della cifra stanziata 
dalla Regione per il fondo affi tti 
Per rispondere alle numerose richieste delle famiglie che hanno un’abi-
tazione in affitto, ma che non riescono a sostenerne i costi l’amministra-
zione dal 2004 ha scelto di integrare la somma stanziata dalla Regione 
Toscana. Il finanziamento comunale è passato dai 12.687 euro stanziati 
nel 2004 ai 30.347 stanziati nel 2009.

A breve 
otto nuovi 
appartamenti 
di edilizia popolare 
saranno realizzati 
nell’edifi cio che 
ospitava il Cinema 
Excelsior

Azioni concrete per rispondere 
all’emergenza abitativa

E

Bando 
Fondo Affitti 
anno 2010

al 19 aprile al 19 maggio 
è possibile presentare do-
manda richiedere l’asse-
gnazione di contributi ad 
integrazione dell’affitto.

Il Fondo Affitti è un aiuto economico 
per chi paga un canone di locazione a 
seguito di un contratto registrato.
Per ottenere l’erogazione del contribu-
to è necessario essere in possesso dei 
seguenti requisiti:

l Essere residenti nel Comune di Mon-
telupo Fiorentino;

l Essere titolari di un contratto di loca-
zione registrato o in corso di registra-
zione alla data del bando;

I moduli e il bando sono disponibili 
presso l’Ufficio Sportello Unico e sul sito 
del comune.

Per informazioni 
rivolgersi all’ufficio servizi Sociali 
0571917561

Zanzara Tigre: 
piccoli accorgimenti utili per allontanarla

A M B I E N T E

D
Le domande per le agevolazioni 

per l’affi tto sono passate 
dalle 53 richiese del 2004 

alle 113 del 2009

Concessi 1.368.640 euro 
per il recupero dell’ex cinema 

Excelsior

n Territorio

senza crearvi avvallamenti, i contenitori d’acqua 
quali vecchie vasche, bidoni, fusti, utilizzati nel-

coprire anche i sottovasi inamovibili del giar- minio di rete antizanzare.
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Territorio n

Porta a porta: raggiunta 
la soglia del 92% 
della raccolta differenziata

Attenzione a svuotare il contenitore grigio SOLAMENTE quando è necessario

A Al mese di marzo il ma-
teriale differenziato ha 
toccato la soglia del 92% a 
fronte del 46,88% raggiun-
to nel 2009. Si tratta di un 
risultato apprezzabile che 
risponde agli sforzi fatti da 
molti cittadini.

Il passaggio dai cassonetti alla modalità di rac-
colta rifiuti con il porta a porta non è indolore. 
Tante le criticità da risolvere, soprattutto in rela-
zione ai nuovi comportamenti da tenere.

Attenzione a quante volte viene ef-
fettuato lo svuotamento del grigio
L’obiettivo principale per cui è stato istituito il 
porta a porta è incentivare la raccolta differen-
ziata al fine di prolungare la vita delle discariche 
presenti sul territorio.

Per questa ragione si paga solamente le svuota-
mento del contenitore grigio (per le tariffe consul-
tare il sito del comune www.comune.montelupo-
fiorentino.fi.it sezione tributi).
Chi effettua attentamente la raccolta differenzia-
ta dovrebbe svuotare il contenitore grigio quat-
tro volte in un anno. E in questo caso l’importo 
della bolletta rimarrà più o meno invariato
Il problema sorge per coloro (e non sono pochi) 
che mettono tutte le settimane fuori il contenitore 
dell’indifferenziata: potrebbero veder lievitare la 
bolletta in modo esponenziale.
Publiambiente contatterà le singole famiglie per 
verificare le ragioni di tale situazione e cercare 
possibili soluzioni.
A questo proposito va ricordato che tutto il mate-
riale sanitario può essere raccolto nell’apposito 
contenitore con il tappo arancione e i pannolini 
per bambini possono essere consegnati all’isola 
ecologica, senza pagare niente.

Rifi uti ingombranti 
L’abitudine di alcune persone di abbandona-
re ingombranti ai bordi delle strade anziché 
chiamare Publiambiente per farli ritirare è una 
questione non nuova.
Fino a poco tempo fa il ritiro a domicilio era 
gratuito, oggi si paga 6 euro. Gli operatori 
dell’azienda si recano a domicilio per caricare 
gli ingombranti e smaltirli. In alternativa, senza 
pagare niente, è possibile conferire gli oggetti 
all’isola ecologica.

Abbandono dei rifi uti
Sono stati riscontrati sul territorio alcuni casi di 
abbandono dei rifiuti, in alcune situazioni è stato 
possibile risalire al responsabile perché è stato 
utilizzato il sacchetto dato in dotazione per la 
raccolta della plastica che è contraddistinto da 
un codice associato ad un utente. Le multe per 
l’abbandono di rifiuti vanno dai 25 ai 500 euro.
“Quello dell’abbandono dei rifiuti non è un feno-
meno non nuovo, tuttavia dopo aver tolto i cas-
sonetti è diventato ancora più evidente. Si tratta 
un segno di mal costume e di disinteresse verso 
l’ambiente e la collettività”, afferma il sindaco 
Rossana Mori.

Centro Raccolta
Il Centro di Raccolta è un’area presidiata a 
servizio della raccolte differenziate dove sia le 
utenze domestiche che non domestiche possono 
portare i rifiuti prodotti. 
Le principali categorie di rifiuti che possono essere 
conferite sono: carta e cartone, metalli (ferro, al-
luminio, ottone ecc.), rifiuti ingombranti, rifiuti ur-
bani pericolosi (batterie auto, solventi, acidi, colle, 
vernici, inchiostri), vestiti e scarpe usate, pannolini 
per bambini, olio minerale e olio alimentare di 
provenienza domestica, pile e farmaci scaduti, 
plastica ed imballaggi in plastica, cartucce e nastri 
di stampanti, legno, sfalci, foglie e potature. 
L’orario di apertura del Centro di Raccolta è: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
ed il sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Il 5 per mille al comune per contribuire 
alla realizzazione dei fontanelli

Conclusi i lavori 
per la ristrutturazione 
di via Gramsci
L’inaugurazione è prevista 
per il prossimo 15 maggio 

È durato otto mesi l’intervento di ri-
strutturazione di via Gramsci, la strada 
che collega il centro di Montelupo da 
piazza Vittorio Veneto alla frazione di 
Samminiatello. Un intervento impor-
tante deciso da qualche tempo dal-
l’amministrazione e che è stato attuato 
quando si sono verificate le condizioni 
necessarie.
L’esecuzione dei lavori ha richiesto 
anche la chiusura di alcuni tratti della 
strada per settimane; i residenti e gli 
esercenti della frazione si sono dimo-
strati disponibili al dialogo con il comu-
ne al fine di individuare la soluzione 
migliore per tutti.
L’intervento è costato circa 610.000 
euro.
Sono state individuate fasce laterali 
riservate ai pedoni attraverso l’instal-
lazione di dissuasori che le separano 
dalla carreggiata. 
Sono state inoltre ricavate zone da adi-
bire a parcheggio e funzione di carico 
e scarico.  
È stata effettuata la pavimentazione del 
centro storico della frazione ed un in-
tervento sostanziale in piazza dell’Orcio 
per consentire la manovra dell’autobus 
e inserire una fermata del trasporto 
pubblico locale, richiesto da tanti resi-
denti della frazione. 
La strada si presentava come un rettili-
neo e per questo veniva percorsa dalle 
auto a forte velocità. L’ufficio tecnico ha 
cercato di risolvere il problema senza ri-
correre all’installazione di dossi, poiché 
recenti indagini hanno dimostrato come 
essi non abbiano il risultato sperato ed, 
anzi, in alcune circostanze producano 
disagi superiori ai benefici.
Sono quindi state studiate soluzioni 
alternative che hanno superato con 
successo la fase sperimentale: in pratica 
sono stati creati restringimenti di car-
reggiata che consentono il passaggio di 
un solo veicolo per volta, rendendo di 
conseguenza necessario il rallentamen-
to della velocità.

È scritto nero su bianco nel programma di mandato con 
cui il sindaco Mori si è presentata ai cittadini. Nel corso del 
mandato saranno realizzati alcuni fontanelli per l’approv-
vigionamento dell’acqua.
L’argomento è stato più volte discusso anche nel corso del-
le assemblee fatte in previsione dell’istituzione del servizio 
porta a porta per la raccolta dei rifiuti.

Nei comuni dove questa esperienza è già stata attivata, è stato cal-
colato che un risparmio 1 milione e mezzo di bottiglie di plastica da 
1,5 litri corrispondenti a quasi 50 tonnellate.
Un risparmio che senza ombra di dubbio va a vantaggio dell’am-
biente ed anche delle tasche dei cittadini se si considera che il costo 
medio di una bottiglia di acqua da 1,5 litri è di 30 centesimi di 
euro.
Già altri comuni del Circondario hanno intrapreso questa strada 
in collaborazione con Acque spa nell’ambito del progetto “Acqua 
ad Alta Qualità” che prevede la realizzazione di più punti idrici 
gratuiti. 
Il progetto intende sensibilizzare i cittadini ad un corretto uso del-
l’acqua ed a riabituare la cittadinanza ad usare l’acqua del rubinet-
to come acqua da bere. 

L’unica differenza dell’acqua del Fontanello da quella normale è che 
questa subisce un particolare trattamento in loco che la rende più 
gradevole perché priva di cloro. Ma anche l’acqua del rubinetto è 
buona e sicura, è infatti ogni giorno controllata dalle Asl, dall’Arpat 
e dai laboratori chimici di Acque SpA. Il leggero sapore di coloro 
dell’acqua del rubinetto è inoltre facilmente eliminabile anche in 
casa propria: è sufficiente lasciare riposare il contenitore con l’ac-
qua per un paio d’ore in modo che il cloro evapori.
L’impegno del comune di Montelupo in questo senso ha fatto sì che 
nelle mense delle scuole di venga servita solo acqua del rubinetto. 
Il comune di Montelupo ha stanziato le risorse per la realizzazione di 
un punto di approvvigionamento idrico, tuttavia sarebbe auspicabile 
poterne realizzare più di uno. Per questa ragione ha lanciato una 
campagna invitando i cittadini a devolvere il 5 per mille al comune 
affinché tali risorse vengano utilizzate per la realizzazione dei fon-
tanelli.
Per farlo è sufficiente esprimere la propria scelta a favore del Co-
mune firmando nell’apposito spazio della dichiarazione dei redditi 
(laddove è scritto “Scelta del dichiarante per la destinazione del cin-
que per mille dell’IRPEF”) e indicando nello stesso spazio il codice 
fiscale del comune: 00614510485

E

N U M E R I  U T I L I

COMUNE
Centralino
tel.0571 9174 
Uffi  cio Unico 
tel. verde 800219760
urp@comune.montelupo-fi orentino.fi .it

Vigili urbani 
tel. 0571917511
Centro Culturale Nautilus
biblioteca 
tel. 0571917552
biblioteca@comune.montelupo-fi orentino.fi .it

Uffi  cio Turistico 
tel. 0571 518993
uffi  cioturistico@musemontelupo.it

FORZE DELL’ORDINE
Carabinieri 
tel. 057151025
Commissariato Empoli 
tel. 0571 532111

SANITÀ
Distretto Sanitario
tel. 0571 7021
Numero unico per le prenotazioni 
tel. 0571 7051
Pronto Salute
tel. 800 833302
Guardia Medica
tel. 0571 9411
Misericordia
tel. 0571 913366
Pubblica Assistenza
tel. 0571 913339

UTENZE VARIE
Publiambiente
tel. 800 980 800
Enel guasti
tel. 803 500
Toscana Energia 
tel. 800 900 202 (guasti)

800 889 333 (pronto intervento caldaia)

Acque S.p.A.
tel. 050.843111 
Palazzetto dello Sport
tel.0571 51182

P O R T A  A  P O R T A
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n Cittadini

rasformare un’area industria-
le in un unico “giacimento” 
di energia e in una possibile 
fonte di riserva d’acqua.
Non è fantascienza, ma una 

possibilità concreta attraverso l’utilizzo delle 
nuove tecnologie che vanno dall’installazione 
dei pannelli fotovoltaici al recupero del calore 
creato nel corso dei processi produttivi e alla 
possibilità di utilizzare nuove modalità di recu-
pero delle acque piovane.
Il comparto industriale e artigianale potreb-
be diventare da “consumatore” delle risorse 
primarie ad “attore principale” di una nuova 
politica e strategia energetica.
In base ad un’analisi effettuata dall’ammini-
strazione comunale supportata da una strut-
tura dell’Università di Firenze (Innovazione 
Industriale Tramite Trasferimento tecnologico 
I2T3) è emerso che l’articolazione territoriale 
del Comune di Montelupo e in particolare l’or-
ganizzazione dell’area Industriale Le Pratella, si 
presta alla realizzazione di un nuovo modello 
energetico di notevole valore economico ed 
ambientale.
Tecnologie innovative, strategie di gestione 
spinte all’integrazione, produzione locale di 
energie alternative e rinnovabili, recuperi di 
cascami di calore da processi produttivi e i 
conseguenti guadagni economici da ridotti 
fabbisogni, possono costituire una risorsa im-
portante per tutto il territorio. In questo contesto 
è possibile pensare anche a raccogliere l’ac-
qua piovana per poi utilizzarla a fini industriali 
e civili. 

Quale è il percorso che potrà condurre 
a trasformare la zona industriale in una 

“centrale d’energia”?
“È necessario rilevare e valutare i parametri 
tecnici relativi agli edifici, ai processi produttivi 
e agli impianti e quindi metterli in relazione con 
strategie organizzative e di tutela ambientale 
per poi procedere alla stesura di un progetto 
complessivo. 
Il comune ha, per questo, siglato un protocollo 
d’intesa con Innovazione Industriale Tramite 
Trasferimento Tecnologico (I2T3) ONLUS, per lo 
sviluppo di uno studio di fattibilità.
Alcuni incaricati dell’Università stanno effet-
tuando delle analisi puntuali in un campione 
di cinquanta aziende del territorio, scelte fra 
quelle che sfruttano più energia e producono 
una maggiore quantità di calore.
La nostra sfida è quella di integrare i bisogni 
energetici delle aziende, di creare un sistema 
che sfrutti il più possibile le diverse fonti energe-
tiche rinnovabili. Faccio un esempio semplice: 
se più aziende condividessero l’utilizzo di una 
caldaia potremmo risparmiare circa il 30% 
dell’energia”, spiega il dottor Eriberto Melloni 
dell’Università di Firenze

Chi beneficerà di queste nuove condizio-
ni? E come hanno risposto le aziende?
L’energia prodotta dalle aziende con l’applica-
zione delle nuove tecnologie abbatterebbe sicu-
ramente i costi fissi ed è molto probabile che ci 
sia un surplus energetico che potrebbe essere 
trasferito anche alle abitazioni.
Abbiamo contattato il comune di Montelupo 
perché per la sua configurazione territoriale, 
per le scelte urbanistiche adottate e per le ca-
ratteristiche dell’area industriale si presta alla 
sperimentazione di un modello che potrebbe 
essere replicato anche da altre realtà.

Occorre fare una distinzione fra le fabbriche 
di dimensioni più grandi che hanno costi fissi 
determinati dai consumi energetici e le aziende 
a conduzione familiare che si sono mostrate più 
caute” prosegue Melloni.

Chi sosterrà gli eventuali costi per la 
realizzazione degli impianti?
È il sindaco Rossana Mori a rispondere a 
questa domanda. “Quando avremo un pro-
getto dettagliato pensiamo di presentarci alla 
Regione Toscana per verificare la possibilità di 
accedere finanziamenti, essendo i primi ad aver 
elaborato un modello che potrebbe diventare un 
prototipo anche per altre realtà. Un’altra strada 
sono i fondi europei e potremmo capire anche 
come recuperare risorse dalle economie di sca-
la di cui beneficeranno le aziende. Si tratta di un 
investimento in termini ambientali, ma è anche 
un investimento economico per le aziende e per 
la città. La sperimentazione sul campo di nuove 
modalità produttive a basso impatto potrebbe 
attirare nuove aziende nel nostro territorio con 

Un bando 
per le donne 
con i figli minori 
di 6 anni
Contributi fi no a 1500 euro per pagare 
servizi educativi e baby sitter

l Circondario Empole-
se-Valdelsa promuove 
il progetto “Libera-
Mamma”: un bando 
che prevede finan-
ziamenti individuali 
fino ad un massimo di 

1.500 euro, cui possono partecipare le donne 
(occupate e non) con figli fino a sei anni di età.
I contributi, sotto forma di voucher, sono spen-
dibili per i servizi educativi e di cura pubblici e 
privati, compreso l’utilizzo delle baby sitter.
Requisito per poter accedere al contributo è 
quello di frequentare un percorso formativo 
finanziato o riconosciuto. Per le donne non 
occupate, ma comunque iscritte ai servi-
zi per l’impiego, è prevista in alternativa 
la frequenza di un tirocinio formativo e di 
orientamento.
Le azioni finanziabili dal bando, che avrà vali-
dità fino al 31 dicembre 2013, sono due:

l Buoni di Servizio per il pagamento della ret-
ta di iscrizione a strutture educative private 
accreditate e centri gioco educativi di un 
figlio/a fino a 6 anni di età, nel periodo che 
intercorre tra l’inizio e la fine del percorso 
formativo;

l Buoni di Servizio per l’acquisto di prestazioni 
di cura (baby sitter) a favore di minori fino a 
6 anni di età, nel periodo che intercorre tra 
l’inizio e la fine del percorso formativo.

L’importo del voucher varia in relazione alle 
ore di durata del corso di formazione o della 
durata del tirocinio. Nel periodo di validità del 
bando non sono previste scadenze.
L’avviso e tutti gli allegati sono disponibili al-
l’indirizzo http://lavoro.empolese-valdelsa.it/.
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Politiche 
del Lavoro, via delle Fiascaie, 1, Empoli (orari 
lunedì e giovedì ore 9-13 e 15-17; lunedì-ve-
nerdì ore 9-13) tel. 0571/980311

S O S T E G N O  A L L E  M A M M E
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E se le aziende diventassero una fonte di produzione 
e accumulo di energia e risorse naturali?

Se lo è chiesto 
l’amministrazione 
comunale di Montelupo 
Fiorentino e 
a tal fi ne ha fi rmato 
un protocollo con 
l’Università degli Studi 
di Firenze 
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E se le aziende diventassero una fonte di produzione 
e accumulo di energia e risorse naturali?

benefici per tutto l’indotto.
L’accordo con l’Università di Firenze è per noi un ulteriore scali-
no nella politica della tutela ambientale: se fino ad oggi abbia-
mo lavorato per risparmiare energia, oggi scegliamo di trovare 
soluzioni innovative per produrre energia e recuperare risorse”.

Per quanto riguarda l’inquinamento ambientale una 
voce importante è data dal trasporto delle merci. È 
possibile ipotizzare soluzioni che abbattano le emis-
sioni?
“Nella zona industriale delle Pratella ci sono alcune aziende che 
si occupano di trasporti o che comunque ricevono e spediscono 
grandi quantità di merci. Tutto il traffico viaggia su ruota. Tutta-
via la zona industriale è costeggiata dalla ferrovia ed esiste già 
uno scalo merci che veniva utilizzato dalla Zanussi. Nell’ambito 
del protocollo d’intesa siglato con l’Università valuteremo l’ipo-
tesi di riattivare questo scalo merci e di proporre un progetto 
concreto alla Regione e alle ferrovie. Senza contare che ci sono 
compagnie private che affittano porzioni di rotaie. La questione 
è quella di riuscire a fare sistema in modo da creare dei processi 
organizzativi integrati fra le aziende che insistono nella stessa 
area industriale”, conclude il sindaco Rossana Mori.

I
I risultati
l 28 e 29 marzo 2010 si sono tenute le Elezioni Regionali. Le urne hanno 
premiato Enrico Rossi, il candidato sostenuto da Partito Democratico, Italia 
dei Valori, Sinistra Ecologia e Libertà, Verdi, Comunisti Italiani e Rifondazio-
ne Comunista. 
Ecco il dettaglio dei risultati ottenuti dai diversi candidati.
ENRICO ROSSI: voti: 4328 64.24

RIFONDAZIONE-COMUNISTI ITALIANI–VERDI: voti: 383 6.806 
ITALIA DEI VALORI: voti 514 9.135 
PARTITO DEMOCRATICO: voti 2659 47.254 
SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’: voti 157 2.790 
MONICA FAENZI: voti 1990 29.54 
POPOLO DELLA LIBERTÀ: voti 1319 23.441
LEGA NORD: voti 266 4.727
FRANCESCO BOSI: voti 323 4.79  
UNIONE DI CENTRO: voti 269 4.781
ALFONSO DE VIRGILIIS: voti 49 0.73%  
LISTA BONINO – PANNELLA: voti 27 0.480
ILARIO PALMISANI: voti 47 0.70
FORZA NUOVA: voti 33 0.586

Villaggio di Toppile: il nome scelto dice già 
tanto sulla natura di questo luogo che si con-
figura come qualcosa di più rispetto ad un 
semplice centro diurno per minori.
È uno spazio di incontro, un luogo dove co-
struire relazioni, un punto di contatto e scam-
bio fra i ragazzi che frequentano il centro e 
la comunità.
Un obiettivo iniziale ambizioso che secondo 
Benedetta Benedetti della Cooperativa Pic-
colo Principe (che operativamente gestisce le 
attività del centro) è stato raggiunto in pieno: 
“La forza del Villaggio di Toppile è che era 
già nella testa delle persone prima che fosse 
nato, era nei progetti dell’amministrazione ed 
anche della città che lo ha voluto e sostenuto. 
Diversamente a quanto accade per altri centri 
non abbiamo avuto problemi di integrazione 
e neppure diffidenza da parete dei ragazzi nei 
confronti della struttura”.
Il Centro nasce come progetto condiviso dal-
l’amministrazione comunale, dalla Asl 11, 
dalla Società della Salute  dalle associazioni 
del territorio (Misericordia e Parrocchie del-
l’Unità pastorale di Montelupo) e finanziato, 
per la fase di avvio, dalla Regione To-
scana.
Si rivolge sia ai ragazzi segnalati dal 
servizio sociale, sia ai ragazzi iscritti 
autonomamente dalle famiglie ed ha 
come finalità principale la promozio-
ne e realizzazione di azioni di inclusio-
ne sociale e di integrazione culturale 
di ragazzi e adolescenti e delle loro 
famiglie.
“L’amministrazione ha voluto forte-
mente questo progetto e ha trovato il 
sostegno e la collaborazione convita 
delle associazioni, delle istituzioni e in 
generale di tutta la comunità” afferma 
l’assessore alle politiche sociali Gia-
como Tizzanini.
Il Centro svolge attività educative 

e di socializzazione che si propongono di 
stimolare nei ragazzi lo sviluppo degli in-
teressi espressivi, scolastici e professionali, 
di sostenerli nella loro crescita personale e 
relazionale.

La fascia di età interessata è quella che va dai 
7 ai 17 anni. L’orario di apertura previsto è 
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19.00.
Nel corso del 2009 i ragazzi iscritti al Villag-
gio di Toppile sono stati 39 di cui 19 inviati 
dai Servizi Sociali della Asl e 20 iscritti diret-
tamente dalle famiglie 
Per assicurare la qualità del servizio sono 
stati individuati operatori professionali che 
nel corso hanno seguito i ragazzi: uno psi-
cologo, un coordinatore educativo per 6 ore 
settimanali, due educatori professionali, due 
animatori di comunità.
Il programma delle attività prevede alcune 
ore dedicate al sostegno scolastico e mo-
menti finalizzati alla socializzazione anche 
attraverso laboratori di vario genere.
“Il Centro Diurno fa parte del Villaggio di Top-
pile, ma non lo esaurisce. Attorno a questa 

realtà ruotano numerose attività ed eventi. 
Le famiglie hanno risposto con entusiasmo, 
iscrivendo i loro figli e prendendo parte alle 
diverse iniziative che vengono organizzate 
anche il sabato e la domenica”, prosegue la 
referente del Piccolo Principe.
Un legame con il territorio che è stato raffor-
zato anche grazie alla scelta di prendere par-
te a svariate iniziative promosse nel comune 
e da altri soggetti, quali: la festa della Terra-
cotta, la festa della Ceramica: il Centro estivo 
organizzato con la Parrocchia ed aperto al 
territorio; una cena di autofinanziamento; la 
festa del Volontariato e Natale a Toppile.
Ad un anno dall’inaugurazione i risultati rag-
giunti dal Villaggio di Toppile sono quindi più 
che soddisfacenti in termini di fidelizzazione 
da parte delle famiglie al servizio, di socializ-
zazione da parte dei ragazzi e soprattutto dei 
risultati ottenuti con il sostegno scolastico.
“La ricaduta positiva in ambito scolastico 
per noi non significa tanto il miglioramento 
della performance, ma l’aver stimolato una 
forte motivazione all’apprendimento ed an-
che una curiosità verso le diverse materie. 

Un atteggiamento che spesso si 
riflette anche nei risultati ottenuti”, 
spiega Benedetta Benedetti.
Le valutazioni positive nei confronti 
della struttura sono condivise anche 
dall’assistenza sociale della ASL 
11, Francesca Visani: “Il 2009 è 
stato per noi un anno sperimentale 
che ha dato risultati importanti, so-
prattutto in termini di integrazione 
fra i ragazzi segnalati dai servizi so-
ciali e la comunità. Talvolta il rischio 
è che centri di questo tipo diventino 
ghetti; a Montelupo non è successo, 
anzi ci sono bambini che arrivano 
attraverso diversi canali e famiglie 
che prendono parte spontaneamen-
te alle attività”.

S E R V I Z I  S O C I A L I

NUOVE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI APRONO 
A MONTELUPO
Il centro storico allargato, una popolazione 
più giovane rispetto alle altre del Circonda-
rio e la collocazione geografica potrebbero 
essere le ragioni che giustificano un dato in-
teressante relativo alle attività commerciali.
Dal 2008 ad oggi a Montelupo Fiorentino 
hanno aperto 42 nuove attività fra negozi, 
ristoranti, locali e bar a queste si sommano 
un parrucchiere ed un estetista; nel contem-
po hanno chiuso 25 esercizi commerciali. 
Un salto positivo se si considera l’attuale 
situazione economica. Un altro dato interes-
sante è che su 42 nuove attività, la metà è 
stata aperta da persone che hanno meno di 
40 anni. Un elemento che può essere messo 
in relazione ai dati concessi dalla Regione 
Toscana per l’imprenditoria giovanile.

CHI È ALLA RICERCA
DI UN FONDO COMMERCIALE 
PUÒ CONTATTARE
IL COMUNE
L’amministrazione comunale ha nella zona 
industriale oltre 23 laboratori da poter dare 
in affitto ad attività artigianali e servizi, 
oltre a 1000 mq ancora da destinare a tale 
funzione.
Gli affitti possono essere di breve o lunga 
durata. Chi è alla ricerca di un fondo può 
quindi rivolgersi anche al comune per verifi-
care la disponibilità. 
Per informazioni contattare: Luisa Bugetti, 
l.bugetti@comune.montelupo-fiorentino.fi.it, 
telefono 0571/917553

LA POLIZIA MUNICIPALE 
E IL CONTROLLO DELLE STRADE
La Polizia municipale ha ripreso i servizi di ac-
compagnamento degli operatori di Publiam-
biente al momento della pulizia delle strade. 
I cittadini sono invitati a rispettare il divieto di 
sosta negli orari segnalati dai cartelli.

COME CHIEDERE LA RATEIZZA-
ZIONE DELLE BOLLETTE
Sempre più spesso si rivolgono al comune per-
sone che a causa della crisi economica si trova-
no in difficoltà più o meno gravi. Purtroppo gli 
strumenti a disposizione dell’amministrazione 
non sono molti, soprattutto quando i problemi 
nascono da mancati pagamenti dei confronti 
dei gestori di diversi servizi. È sempre possibile 
rivolgersi all’ufficio Politiche Sociali, prima che 
la situazione diventi critica, ma è importante 
contattare direttamente anche gli enti. Di se-
guito viene riportato l’elenco delle agevolazioni 
concesse dai diversi soggetti
l Acque: l’azienda decide caso per caso, il 
cittadino deve presentare richiesta scritta (A/R o 
fax allo 050 843260) illustrando le motivazioni 
e può chiedere la rateizzazione solo per bollette 
non scadute
l Toscana Energia: l’azienda concede la 
rateizzazione solo su richiesta scritta (da inviare 
esclusivamente tramite raccomandata) solo per 
bollette non scadute (fa fede data timbro posta-
le dell’A/R) e se non ci sono scoperti precedenti. 
Il cliente può indicare nella richiesta in quante 
rate vuol pagare la bolletta. Se la bolletta è già 
scaduta e il cittadino non ha risorse economi-
che può decidere di pagarla a rate (le decide 
autonomamente) ma in questo caso gli viene 
applicata la mora.
l Fanno eccezione le ONLUS e i cittadini per 
i quali garantisce l’ufficio servizi sociali del 
Comune.
l In questi 2 casi viene concessa la rateizza-
zione del 50% delle fatture, anche se scadute, 
previo pagamento immediato del restante 50%.
l Enel: la società concede la rateizzazione 
anche da terminale (per telefono), anche per 
bollette scadute, tranne quando ci sono addebi-
ti particolari in fattura (es. x allacciamento) 
l Enel Energia (mercato libero, sia per il gas 
che per l’elettricità). La società concede rateiz-
zazione anche per telefono, o con richiesta 
scritta inviata per fax ai numeri: 
y 800 046 311 (elettrico)
y 800 997 736 (gas).
Se il cittadino ha la domiciliazione dei paga-
menti in banca è necessario sospenderla e chie-
dere rateizzazione dopo 4/5 gg. Per chi paga 
con bollettino: al momento della richiesta viene 
fatta in automatico dal terminale la rateizza-
zione (non decide l’operatore, e neanche il 
cliente). Si può fare anche per bollette scadute 
da non più di 20 gg.

L E  S E G N A L A Z I O N I

Il VILLAGGIO di TOPPILE festeggia un anno di attività
Il bilancio è molto positivo in termini di ragazzi iscritti al servizio e di risultati ottenuti con i percorsi di assistenza scolastica, 
socializzazione e integrazione con il territorio

E L E Z I O N I  R E G I O N A L I 
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l nostro è un territorio ricco di luoghi di interesse artistico 
e archeologico, che senza dubbio possono attirare l’at-
tenzione di turisti e visitatori.
Al fine di valorizzare questo patrimonio l’amministrazio-
ne Comunale, attraverso il Sistema Museale, ha realizza-
to una serie di percorsi di carattere archeologico e storico 

che interessano sia il territorio di Montelupo che quello di Capraia e 
Limite.
Il progetto è stato finanziato dalla Regione Toscana nell’ambito di 
interventi per la musealizzazione all’aperto delle testimonianze 
storiche ed archeologiche.
Sono stati studiati alcuni itinerari che sono 
facilmente individuabili grazie all’ausilio 
di segnaletica e pannelli illustrativi in 
italiano ed inglese.
I percorsi archeologici sono due, 
entrambi partono dal Museo Archeologi-
co per poi dipanarsi uno in direzione della 
Villa Romana del Vergigno e l’altro verso 
Capraia e Limite in direzione Montereggi.
Il primo itinerario attraversa il Parco dell’Am-
brogiana e percorre la pista pedo-ciclabile fino 
all’insediamento romano.
Il secondo itinerario giunge al sito di Bibbiani, per 
poi proseguire in direzione della necropoli arcaica (dov’è 
la “tomba dell’uovo”) di Montereggi, e qui si conclude con la 
possibilità di accedere al grande abitato etrusco in corso di scavo da 
parte del Museo di Montelupo. 
Il Museo della ceramica è, invece, il punto di partenza di tre percorsi 

di carattere storico relativi a Montelupo Fiorentino.
Il percorso n. 1 riguarda il centro storico di Montelupo, e tocca la pie-
ve di S. Giovanni Evangelista, l’oratorio dello Spirito Santo, l’ex palazzo 
podestarile, il “pozzo dei lavatoi”, la prioria di S. Lorenzo ed il castello 
di Montelupo, la cosiddetta “casa di Baccio da Montelupo”.
Il percorso n. 2 riguarda la Villa Medicea dell’Ambrogiana, il chiostro 
ed il convento Alcantarino, il complesso dei Santi Quirico e Lucia (mu-
seo archeologico), la torre dei Frescobaldi e villa Mannelli.
Il percorso n. 3 interessa la zona di Sant’Ippolito al confine con il 
comune di Lastra a Signa, S. Maria a Pulica, l’oratorio dell’Erta, Santa  

Maria a Sammontana e si conclude alla villa di Salin-
grosso.

Il 25 Aprile sono stati inaugurati i percorsi 
archeologici nel corso di una tradizionale 
festa che si tiene nella zona di Montereggi e 
nel giro di poche settimane tutti gli itinerari 
saranno completati.

“Da anni ci candidiamo come area a vocazio-
ne turistica, credo che l’aver costruito percorsi 

da proporre a coloro che visitano la nostra città 
contribuisca a valorizzare le opere di pregio visibili 

sul territorio. Gli itinerari sono frutto di un capillare 
lavoro di ricerca che mira ad integrare beni storici, 

culturali ed architettonici, con l’ambiente e con le infra-
strutture di cui abbiamo dotato il comune, prime fra tutte le 

piste ciclabili. 
Ovviamente questo si configura come un tassello di un progetto più am-
pio di valorizzazione turistica ed ambientale”, afferma Paolo Marcucci, 
assessore alla cultura e al turismo del comune di Montelupo.

“SINDROME  LOLITA”
Anna Oliverio Ferraris, edito da Rizzoli 2010
A CHI È RIVOLTO: a quei genitori che hanno installato nella cameretta del figlio/a 
la tv, il video registratore ed il personal computer con connessione ad internet.
COSA È LA “SINDROME LOLITA”: è la trasformazione di bambini/e in ADULTI 
prima del tempo, diventando piccoli automi che ripetono gesti ed atteggiamenti di 
cui ignorano il significato.
CHI NE SOFFRE: quei bambini/e che assorbono indiscriminatamente decine/centinaia di 
spot pubblicitari al giorno e/o che si calano da soli, senza  una supervisione adulta, nel 
mondo virtuale delle chat, giochi di ruolo, siti di incontro, spazi virtuali (Second life)
QUALI RISCHI COMPORTA:  - dilatazione eccessiva del senso del sé, del piacere 
narcisistico di darsi una personalità grandiosa/cangiante/onnipotente; - ricettacolo 
di potenzialità solo immaginate che possono trovare conferme e sviluppi nel mondo 
virtuale ma non in quello reale; - perdita della distinzione dello spazio intimo (così 
importante per l’equilibrio psichico) dallo spazio pubblico; - fermarsi sempre più a 
lungo nell’”ISOLA CHE NON C’È”.
PAROLE  CHIAVE: T.I.C.=tecnologia dell’informazione e della comunicazione; 

KID INFLUENCE = pressing esercitato sui bambini/e dalla TIC per indurre i genitori all’acquisto di certi pro-
dotti; SATURATION MARKETING = tipo di attività promozionale sinergica e incrociata tra due  marchi; MARKE-
TING OCCULTO = pubblicità presente “casualmente” in un programma televisivo o nei film; BIONIC KIDS 
= bambini/e sottoposti a stimoli virtuali; HIKIKOMORI = ragazzi/giovani che sono socialmente esclusi per paura 
di confrontarsi con la realtà, che si rifugiano in un universo infantile/virtuale/alimentato da internet, da videogio-
chi, da manga... e che si autoghettizzano nella loro cameretta. EROTIZZAZIONE  PRECOCE  DELL’INFANZIA.
p.s. genitori avvisati, mezzi salvati!

Giorgio Stefanini - (stefaninigiorgio@libero.it)

Vieni 
in biblioteca, 
anche dopo 
cena!

n patrimonio di 20.000 
volumi, oltre 2000 fra cd 
musicali e dvd, spazi lettura 
ed incontro, possibilità di 
accedere ad internet anche 
tramite servizio wireless: 
questo è il Centro Nautilus. 

Non tutti probabilmente sanno che la bi-
blioteca di Montelupo è una delle poche 
nel Circondario, se non l’unica ad essere 
aperta in orario serale.
Dal lunedì al giovedì è possibile recar-
si nei locali di piazza VIII Marzo 1944 
anche dalle 21.15 alle 23.45.Un’op-
portunità per gli studenti che vogliono 
continuare lo studio, per chi lavora e 
desidera accedere ad internet, per coloro 
che vogliono prendere in prestito un libro 
o un dvd.
Un po’ di numeri…
Gli accessi serali in biblioteca
Nel 2009 sono stati 3144, mentre nel 
2008 sono stati 2891, con un incremento 
del 9%
I prestiti concessi
Nel 2009 sono stati 15.780, mentre nel 
2008 sono stati 13.044, con un incre-
mento del 52%
La tua recensione su Montelupo
Informa
Hai preso in prestito in biblioteca un libro 
interessante? Desideri condividerlo con 
altri lettori? Hai visto un film che desideri 
suggerire?
Ti invitiamo ad inviare la recensione di 
libri, dvd e cd musicali alla redazione 
del periodico Montelupo Informa. Gli 
articoli saranno Pubblicati sul bimestrale 
dell’amministrazione comunale e sul sito 
www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it
La lunghezza massima di ogni pezzo 
deve essere di 1500–2000 battute.
Per informazioni contattare la biblioteca 
al numero 0571/917552, oppure inviare 
una email a: biblioteca@comune.montel
upo-fiorentino.fi.it e ufficiostampa@com
une.montelupo-fiorentino.fi.it

I
Valorizzare il territorio

Inaugurati i percorsi archeologici e storici di Montelupo

P I A Z Z A  V I I I  M A R Z O 

U

LA BUSSOLA D’ORO
di Chris Weitz
Lyra (Dakota Blue Richards) è una ragazzina 
orfana, abitante di una realtà alternativa 
nella quale l’anima degli individui cammina 
loro accanto sotto forma di animale guida 
(“daimon”).
La ribelle Lyra cresce tra le aule e i tetti di 
Oxford, contesa tra il misterioso tutore Lord 
Asriel (Daniel Craig), e l’affascinante ma 
anche inquietante signora Coulter (Nicole 
Kidman); quando però alcuni dei suoi amici 
vengono rapiti dai misteriosi “ingoiatori”, 
Lyra cercherà insieme ai Gyziani (una sorta 
di nomadi dei mari) di recarsi nella terra 
degli orsi polari per chiarire il mistero e 
salvarli. Per farlo si avvale dell’aiuto di un 

congegno, una bussola d’oro capace di rivelare la verità, oggetto che 
solo lei è in grado di utilizzare.
Il romanzo di Philip Pullman (il primo di una trilogia), è una favola adul-
ta, psicologica, piuttosto difficile da trasferire sullo schermo. Il film ne 
è una trasposizione non del tutto riuscita, ma comunque è da ritenersi 
uno dei migliori fantasy per famiglie usciti negli ultimi anni, grazie al-
l’originalità dell’ambientazione e agli ottimi effetti speciali.

Matteo Scardigli

I  N    B  I  B  L  I  O  T  E  C  A

Villa Romana del Vergigno e l’altro verso 

Il primo itinerario attraversa il Parco dell’Am-
brogiana e percorre la pista pedo-ciclabile fino 

Il secondo itinerario giunge al sito di Bibbiani, per 
poi proseguire in direzione della necropoli arcaica (dov’è 
la “tomba dell’uovo”) di Montereggi, e qui si conclude con la 

Maria a Sammontana e si conclude alla villa di Salin-
grosso.

ne turistica, credo che l’aver costruito percorsi 
da proporre a coloro che visitano la nostra città 

contribuisca a valorizzare le opere di pregio visibili 
sul territorio. Gli itinerari sono frutto di un capillare 

lavoro di ricerca che mira ad integrare beni storici, 
culturali ed architettonici, con l’ambiente e con le infra-

strutture di cui abbiamo dotato il comune, prime fra tutte le 
piste ciclabili. 

Villa Romana del Vergigno e l’altro verso 

Il primo itinerario attraversa il Parco dell’Am-
brogiana e percorre la pista pedo-ciclabile fino 

Il secondo itinerario giunge al sito di Bibbiani, per 
poi proseguire in direzione della necropoli arcaica (dov’è 

Maria a Sammontana e si conclude alla villa di Salin-
grosso.

da proporre a coloro che visitano la nostra città 
contribuisca a valorizzare le opere di pregio visibili 

sul territorio. Gli itinerari sono frutto di un capillare 
lavoro di ricerca che mira ad integrare beni storici, 

culturali ed architettonici, con l’ambiente e con le infra-
strutture di cui abbiamo dotato il comune, prime fra tutte le 
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Sport n 

B R E V I

UNA STORIA 
CHE PARTE DAL 1968 
E CHE NON HA 
VOGLIA DI FERMARSI

Tutto ha inizio nel 1968 grazie alla volontà 
di Sergio Bitossi e della professoressa di 
educazione fisica Giovacchini, che appog-
giandosi alla società di calcio già esistente 
“Progresso” creano il “Cas Progresso” 
sezione pallavolo e pallacanestro sia ma-
schile che femminile.
Negli anni alla pallavolo e al calcio si ag-
giungono l’atletica, la ginnastica artistica 
e molti altri sport, seguiti dalla società ASP 
Montelupo. Fra tutte le sezioni è però la 
pallavolo quella che cresce in modo note-
vole, sia nel giovanile che con i più grandi: 
il maschile conquista la serie C nel 1996, 
la femminile nel 2001.
E mentre il maschile negli anni seguenti 
vive alti e bassi, la squadra femminile si 
consolida arrivando più volte ai Play Off 
della serie C, e raggiungendo al termine 
della stagione 2008/2009 la storica pro-
mozione in serie B2.
Con la stagione 2009/2010 si compie 
dunque il grande passo del Campionato 
Nazionale: la serie B2 è un traguardo vo-
luto e cercato ormai da anni ed il gruppo 
di ragazze allenate da Lamberto Polenzani 
hanno il privilegio di disputare questo 
torneo. Si tratta di Beatrice Bartali, Alessia 
Bramante, Valentina Chellini, Viola Fiorelli, 
Sara Franci, Verusca Grilli, Elena Masoni, 
Rosita Ridolfi, Lara Schiavetti, Monica 
Serafini, Martina Spinelli, Serena Vanni: 
un misto di giovani atlete cresciute nel 
vivaio dell’ASP, e qualche innesto che ha 
messo a servizio della squadra la propria 
esperienza maturata in campionati anche 
di Serie B1.
Come ogni matricola, anche la neopromos-
sa ASP Montelupo ha vissuto momenti difficili 
nel campionato: nonostante una partenza 
col botto con la vittoria all’esordio casalingo 
per 3-0, ci sono stati momenti più difficili, ma 
le ragazze, e tutta la società, non si è mai 
persa d’animo ed ha continuato a lottare 
per raggiungere il prima possibile l’obiettivo 
fissato ad inizio stagione: la salvezza.

(g.b)

GINNASTICA 
ARTISTICA

Sport amato dalle bambine più piccole, 
ma anche da quelle più grandi è la ginna-
stica artistica che a Montelupo conta ben 
85 atlete che vanno dai 3 ai 16 anni.  
L’attività, iniziata nel 1990, è cresciuta in 
modo notevole dopo il 1993, ma è il 2006 
l’anno che segna un definitivo balzo in 
avanti con la partecipazione ai campionati 
di federazione e l’arrivo delle prime meda-
glie. L’attività continua con ottimi risultati 
anche in questa stagione che attende due 
importanti appuntamenti: l’8 maggio la 
finale provinciale di 1° grado A e il 16 
maggio la finale provinciale di 2° grado e 
1° grado B entrambe a Scandicci. Fra le ot-
time notizie anche la qualificazione alle fi-
nali nazionali di 2° categoria raggiunta da 
Carolina Forciniti. E finite le gare appunta-
mento al palazzetto Bitossi per il saggio di 
fine anno previsto martedì 8 giugno. 

(g.b.)

1 TROFEO DEL 
TERRACOTTAIO 

VENERDÌ 28 MAGGIO
L’associazione Montelupo Runner or-
ganizza una corsa podistica non com-
petitiva di km 9,5 e passeggiata ludico 
motoria di km 4 nella frazione di a Sam-
miniatello, in occasione della decima 
edizione della Festa della Terracotta. 
Ritrovo ore 19.00 e partenza ore 20.00 
da piazza dell’Orcio
Informazioni presso
Andrea Orlandi 335 7830729
Saverio Bollini 347 5482184
Iscrizioni:
Presso stand Festa della Terracotta fino a 
10 min. prima della partenza 
Disponibilità spogliatoi e docce

P A L L A V O L O

P

4 novembre 
1969

er raggiungere buoni risultati, 
perché l’impegno e la passione 
non siano vani e soprattutto 
perché lo sport sia un modo per 
crescere, gli atleti hanno biso-
gno di una guida. E le ragazze 

della Serie B2 dell’ASP Montelupo l’hanno 
trovata con mister Lamberto Polenzani, allena-
tore ormai al quinto anno alla guida di questa 
formidabile squadra.
Gli abbiamo rivolto qualche domanda sulla 
sua esperienza e sul campionato di serie B2 
che sta giungendo al termine.

La stagione 2009/2010 ha visto per 
la prima volta nella sua storia l’ASP 
Montelupo impegnata in un campionato 
di Serie B2. Come valuta l’annata? 
Quali sono state le difficoltà?
La società ha fissato l’obiettivo della stagione 
nella salvezza, e a quattro giornate dal termine 
questo traguardo non è ancora raggiunto, sep-
pur per pochi punti. C’è da dire che molte delle 
ragazze sono però alla loro prima esperienza 
in questa serie. Nonostante ciò si sono viste 
gran belle vittorie, grande impegno e deter-
minazione. Che questo fosse un campionato 
difficile, e che si sarebbero presentati ostacoli 
durante il tragitto era chiaro a tutti, ma come 

ho detto prima manca davvero poco al rag-
giungimento della matematica salvezza.

Con quale spirito si affronta in palestra 
questa situazione?

Non è facile affrontare gli allenamenti e le 
partite pensando che ognuna è decisiva. Tutte 
le gare rimaste sono, infatti, veri e propri scon-
tri-salvezza ed in questi casi mantenere la con-
centrazione giusta diventa l’arma vincente. Se 
poi si aggiunge che le ragazze sono in palestra 

dallo scorso 17 agosto, giorno dell’inizio degli 
allenamenti, e che il campionato conta 30 
gare, più lungo di tutti quelli delle altre catego-
rie, si capisce che la tensione accumulata a fine 
stagione è tanta. Alle ragazze si chiede allora 
di non cedere al nervosismo, ma di provare a 
sfruttare in modo positivo questa tensione che 
definirei “tensione di equilibrio”. 

La prima esperienza di serie B2 si sta 
concludendo: un allenatore che come 
lei ha grande esperienza in questa 
categoria, cosa si sente di dire alla 
Società ed alle sue ragazze?
Alle ragazze non posso dire che brave! Perché 
ad inizio stagione era stato chiesto loro di dare 
il massimo in palestra al di là della classifica e 
così è stato. Bisogna ricordare poi che la palla-
volo non è l’unica occupazione di queste atlete 
che si dividono fra sport e studio o il lavoro. 
I miei complimenti vanno anche alla società 
che ha dimostrato di saper lavorare in equipe, 
l’unico modo per raggiungere risultati degni 
di nota. A differenza di altre società in cui ho 
militato, all’ASP Montelupo riconosco in più il 
merito di aver mantenuto le promesse fatte ad 
inizio anno. 

A cura di Giulia Bonin

Quando 
il calcio 
mette 
in gioco
i sentimenti

Correva l’anno 1969 quando un gruppo 
di atleti in erba veniva allenata da mister 
Caverni. Non sappiamo se questi giovani 
abbiano imparato a tirare calci al pallo-
ne, ma forse hanno avuto una lezione 
più importante quella della solidarietà e 
della collaborazione.
Questi giovani, diventati adulti, lo scorso 
6 marzo si sono riuniti e hanno deciso di 
andare a trovare il loro vecchio allenato-
re, ora ospite della Residenza Sanitaria 
di Montelupo.

Quasi 30 anni di esperienza 
alla guida della Serie B2

6 marzo 
2010
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n L'approfondimento

n taglio di 600.000 euro sulle 
risorse non è poca cosa, ma 
l’amministrazione comunale 
di Montelupo è riuscita a farlo 
senza pesare sui servizi 
essenziali e mantenendo 
elevata la qualità dell’of-
ferta.

Questo è stato possibile, grazie ad un attento 
monitoraggio del territorio e dei bisogni dei 
cittadini, oltre che ad una riorganizzazione 
puntuale di alcuni servizi.
L’amministrazione comunale nella stesura del 
bilancio, come spesso accade, ha dovuto fare 
i conti con due elementi imprevisti:
l la crisi economica; 
l il mancato trasferimento dell’importo dovu-

to per l’Ici dallo Stato, oltre a minori trasferi-
menti in campo sociale

 La crisi economica a Montelupo pesa su due 
aspetti cruciali per la gestione della finan-
za:

l aumentano le persone in difficoltà 
economica che hanno bisogno di supporto 
ed aumentano coloro che possono accedere 
alle agevolazioni;

l il settore dell’edilizia ha subito un brusco 
rallentamento e di conseguenza sono di-
minuiti gli oneri di urbanizzazione che 
entrano nelle casse comunali; che già nel 
2009 avevano registrato un calo del 50%.

IL BILANCIO IN PILLOLE
Importo complessivo: 
20.000.000 di euro
Taglio di spesa rispetto a 2009:
600.000 euro

MINORI ENTRATE
È stato stimato che i proventi degli oneri 
di urbanizzazione diminuiranno del 50% 
rispetto all’anno precedente ed anche il 
rimborso Ici sarà di un importo minore a 
quanto sarebbero stati i proventi derivanti 
dalla riscossione diretta.

TRIBUTI
Non è previsto alcun aumento

TARIFFE
Saranno ritoccate tariffe mensa e tra-
sporto scolastico a partire da settembre 
2010. 
La Tia subirà un incremento del 10% sulla 
parte fissa, mentre sulla parte variabile il 
cittadino pagherà esclusivamente quel-
lo che conferisce e un’attenta gestione 
della raccolta differenziata permetterà 
di risparmiare sull’importo complessivo 
rispetto agli anni precedenti.
Alle altre tariffe non è stato applicato nep-
pure l’adeguamento ISTAT

AGEVOLAZIONI
Sono state previste risorse per sostenere 
quelle famiglie che versano in difficoltà 
economia a causa della crisi. 
Inoltre è stato stabilito che in particolari 
casi per concedere i contributi si farà rife-
rimento all’indicatore economico dell’anno 
in corso.

EMERGENZA ABITATIVA
All’inizio del 2010 è stato pubblicato il ban-
do per l’assegnazione di tre appartamenti 
con canone di affitto agevolato.
L’amministrazione ha partecipato al bando 
regionale per l’edilizia popolare mettendo 
a disposizione l’immobile che ospitava il ci-
nema Excelsior e che permetterà di avere 8 
nuovi appartamenti da destinare a edilizia 
residenziale pubblica. 
Sono state aumentate le risorse che l’am-
ministrazione mette ad integrazione della 
somma stanziata dalla Regione per il con-
tributo affitti.

INVESTIMENTI
L’importo previsto è di 9.000.000 di euro, 
di questi gran parte saranno investiti per la 
realizzazione della nuova scuola in zona 
San Quirico.
Altre risorse andranno a finanziare i pro-
getti di riqualificazione delle frazioni: com-
pletamento dei lavori a Samminiatello e 
inizio intervento su via Maremmana.

AMBIENTE
Prosegue la costante attenzione alla 
tutela dell’ambiente attraverso alcune 
iniziative importanti, parzialmente finanziate 
dalla Regione Toscana nell’ambito del Piano 
di Azione Comunale per la riduzione delle 
polveri fini:
l regolamentazione e incentivazione dello 

smaltimento di materiali pericolosi quali, 
ad esempio, l’amianto;

l finanziamenti per la sostituzione delle 
esistenti caldaie, con altre ad alto rispar-
mio energetico;

l finanziamenti per l’acquisto di veicoli 
non inquinanti (veicoli commerciali, bici-
clette elettriche e ciclomotori); 

l applicazione del regolamento di edilizia 
sostenibile;

l realizzazione di fontanelli pubblici su 
aree a verde pubblico o piazze;

l tutela dall’inquinamento acustico.

RAZIONALIZZAZIONE
L’amministrazione è riuscita a recuperare le 
risorse mancanti attraverso una minuziosa 
razionalizzazione degli interventi e dell’orga-
nizzazione dei servizi e cercando contributi 
per quelle attività che altrimenti non avrebbe 
potuto realizzare. 
È il caso dei finanziamenti regionali per le 
Strade della Ceramica che serviranno per 
promuovere il territorio e la sua produzione 
tipica.

G. Ferronato 

l 6 marzo il Consiglio Comu-
nale ha approvato il bilancio 
del comune di Montelupo 
relativo al 2010. Un bilancio, 
seguendo il percorso della 
parola stessa, rimanda al 
concetto di equilibrio. 
L’equilibrio, come è facilmen-

te comprensibile, è garantito dal fatto che 
le entrate devono pareggiare le uscite. 
Ma questa è cosa che ogni buona madre 
o buon padre di famiglia sa.
Tuttavia, la cosa non finisce qui. Le entra-
te e le uscite di una qualsiasi realtà (dalla 
persona singola alla multinazionale) non 
sono casuali. Esse derivano da scelte.
Per cui dietro ai numeri, spesso difficil-
mente comprensibili ai non addetti ai 
lavori, c’è ben altro che aride cifre.
Per un Comune un bilancio assume un 
aspetto ancor più significativo perché le 
cifre e le scelte vanno ad incidere sulla 
vita dei cittadini.
È quindi un dovere dell’amministrazione 
comunale rendere questi numeri leggibili 
e le scelte trasparenti.
Ed è un diritto dei cittadini essere infor-
mati in modo chiaro sulle azioni di un 
governo locale liberamente eletto in 
democratiche elezioni.
A commento dei dati mi preme precisa-
re alcuni aspetti, che abbiamo dovuto 
affrontare nella non semplice stesura di 
questo documento programmatico.
l Nel 2010, forse per la prima volta, 

abbiamo fatto i conti con la crisi econo-
mica, che per noi si traduce in minori 
investimenti sul territorio, cantieri che 
hanno ottenuto il permesso a costruire 
e che sono fermi e quindi non pagano 
gli oneri di urbanizzazione.
Oneri che negli anni abbiamo utilizzato 
principalmente per realizzare infrastrut-
ture e che essendo correlati a permessi 
a costruire già concessi erano previsti.

l Una voce del nostro bilancio è costi-
tuita dalla realizzazione della nuova 
scuola. Ci sono state mosse diverse 
critiche su questo aspetto. Noi abbiamo 
scelto di offrire ai nostri cittadini servizi 
di qualità, in tutti i settori e mi sembra 
assurdo non farlo per quanto concerne 
le strutture scolastiche. Sarebbe un po’ 
come risparmiare sulle generazioni 
future.

l Una delle maggiori difficoltà con cui 
l’amministrazione deve fare i conti 
è l’impossibilità di assumere nuovo 
personale. Questa situazione pesa su 
di noi soprattutto per quanto riguarda 
la Polizia Municipale. A livello centra-
le si chiede sempre più ai comuni di 
occuparsi della tutela della sicurezza 
del territorio e dei cittadini, per farlo 
occorrono le forze. I nostri vigili sono 6, 
al massimo 7 ne sarebbero necessari 
almeno 10. Abbiamo adottato stru-
mentazioni che permettono economie 
nella gestione delle pratiche o che 
intensificano il controllo del territorio 
(videosorveglianza), ma questo non 
basta. Stiamo studiano, assieme ai 
comuni del Circondario, la possibilità di 
andare verso un unico corpo di Polizia 
Municipale.    
   

Il Sindaco 
Rossana Mori

Un bilancio 
all’insegna della crisi

U

Pochi tagli, 
riorganizzazione 
dei servizi, 
investimenti, tutela 
dell’ambiente 
e razionalizzazione 
delle risorse

I

B I L A N C I O

“La felicità 
è una condizione 
di equilibrio perfetto 
tra la realizzazione 
delle nostre aspirazioni 
e quanto gli altri 
ci chiedono”

IL BILANCIO DEL COMUNE: SPESE PER I SERVIZI

Quadro generale degli impieghi per programma
programma programma annuale programma triennale
numero consolidata di sviluppo investimenti 2010 2011 2012
1 311.308,21 0,00 0,00 311.308,21 311.310,00 311.310,00
3 868.147,38 0,00 0,00 868.147,38 860.149,00 860.149,00
4 1.745.056,14 0,00 55.000,00 1.800.056,14 1.703.058,00 1.703.058,00
5 396.615,55 0,00 0,00 396.615,55 396.618,00 396.618,00
6 2.463.816,45 0,00 0,00 2.463.816,45 2.314.362,00 2.097.622,00
7 409.378,54 0,00 0,00 409.378,54 376.182,00 377.182,00
9 509.996,09 0,00 9.339.021,00 9.849.017,09 7.133.239,00 6.888.999,00
10 995.950,29 0,00 25.000,00 1.020.950,29 957.954,00 990.954,00
11 264.552,55 0,00 0,00 264.552,55 248.555,00 248.555,00
12 563.977,19 0,00 0,00 563.977,19 361.580,00 361.580,00
13 432,737,97 0,00 25.826,00 458.563,97 365.958,00 361.958,00
14 536.685,35 0,00 0,00 536.685,35 490.688,00 470.688,00
2 136.877,29 0,00 0,00 136.877,29 116.880,00 136.880,00
totale 9.635.099,00 0,00 9.444.847,00 19.079.946,00 15.636,533,00 15.235.553,00

1: Ufficio Unico Amministrativo - 2: Attività e servizi sociali - 3: Attività educative e formative - 4: Attività 
culturali - 5: Risorse economiche e programmazione finanziaria - 6: Risorse umane - 7: Lavori pubblici 
- 8 : Gestione manutenzione del patrimonio - 9: Attività istituzionali e di comunicazione - 10: Polizia 
municipale - 11: Assetto del territorio - 12: Istituti museali - 13: Gestione informatica e innovazione
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È il settore che ha 
subito maggiori tagli 
nelle risorse investite 
dall’amministrazione. In 
parte saranno compensati 
da trasferimenti regionali
Con la recente realizzazione di una colle-
zione permanente dedicata alla ceramica 
artistico-industriale, il progetto museale 
di Montelupo ha assunto definitivamen-
te l’assetto di sistema, articolandosi in: 
museo archeologico, museo della ce-
ramica, area artistico-industriale, parco 
archeologico naturalistico (di cui fanno 
parte la villa romana del Vergigno e il sito 
di Montereggi)
La realizzazione di un sistema museale 
diffuso restituisce alla città la sua memoria 
storica e artistica, con l’obiettivo di rende-
re il patrimonio del territorio fruibile dalla 
popolazione e dai turisti.

Il Sistema Museale
Le azioni previste per l’anno 2010 sono 
incentrate sulla promozione del Museo 
della Ceramica:
l realizzazione di laboratori per l’utenza 

scolastica,
l incontri per adulti e per ceramisti pres-

so il Museo della Ceramica, anche alla 
presenza di studiosi e personalità del 
mondo della ceramica;

l allestimento di una sala riservata 
all’utenza turistica, con la possibilità di 
realizzare attività laboratoriali;

l collocamento di due schermi interattivi 
e di nuove audioguide da realizzare 
in modo sintetico per tutto il sistema 
mussale.

Il progetto ceramica
Il progetto Ceramica prevede l’integra-
zione di risorse pubbliche e private per la 
valorizzazione del prodotto locale.
Nel 2010 sarà formalizzata l’istituzione 
della Strada della Ceramica di Monte-
lupo Fiorentino.
La Regione Toscana cofinanzierà il proget-
to con 35.000 euro. Tale somma andrà a 
sostenere le seguenti attività: progettazio-
ne ed il posizionamento della segnaletica, 
realizzazione del materiale promo pub-
blicitario, programmazione di un piano 
pluriennale di attività della Strada della 
Ceramica.
Un’altra importante area è caratterizzata 
dai progetti speciali sull’innovazione di 
prodotto e di processo della ceramica, ge-
stiti in collaborazione con la Scuola della 
Ceramica di Montelupo. 
Le azioni dei progetti speciali:
l Valorizzazione dei marchi di qualità 

della ceramica di Montelupo Fiorentino 
attraverso un soggetto associativo rap-
presentativo delle imprese.

l Concorso di Design “I Ceramibuoni”, in 
collaborazione con l’Università di Firen-
ze, Corso di Laurea in Disegno Indu-
striale della facoltà di Architettura.

l Progetto speciale per il controllo di ge-
stione delle imprese, in collaborazione 
con l’Università di Firenze, Dipartimento 
di Scienze Aziendali, e con l’Agenzia per 
lo Sviluppo dell’Empolese Valdelsa.

Investire sul turismo
La promozione della ceramica e del Siste-
ma Museale è sempre più integrata con 
una promozione a carattere turistico. Le 
azioni previste per il 2010 sono:
l organizzazioni di 8 manifestazioni di 

animazione in concomitanza con le 
aperture domenicali dei negozi; 

l valorizzazione della Villa Medicea del-
l’Ambrogiana grazie alle visite guidate 
gratuite programmate con cadenza 
mensile;

l distribuzione dei materiali promozionali 
e turistici realizzati a fine 2009, con il 
sostegno di privati.

C U L T U R A   E   T U R I S M O

Il bilancio di un comune si compone di molte voci, in entrata e in uscita.
Lo specchietto riportato a pagina 8 sintetizza il quadro generale degli 
investimenti, suddividendoli per settore. Per semplicità abbiamo scelto di 
approfondire gli investimenti a tre settori cruciali per la città: gli interventi 
pubblici, il sociale e i servizi scolastici

LAVORI PUBBLICI
2010: l’anno del consolidamento
Recentemente il territorio comunale è stato interessato da una radicale 
trasformazione che ha comportato l’incremento delle aree verdi, delle pi-
ste ciclabili, dei parcheggi. Cospicue risorse sono state investite per la ri-
qualificazione del centro storico e, dal 2008 l’azione dell’amministrazione 
si è spostata sulle frazioni. È terminata la sistemazione di Fibbiana, sono 
in corso i lavori che interessano Samminiatello ed è in atto la progettazio-
ne che riguarda via Maremmana e la zona di Sammontana.
Interventi importanti sono stati effettuati anche sul patrimonio dell’edilizia 
scolastica ed è in questo settore che l’amministrazione ha scelto di com-
piere la sua sfida più grande: progettare assieme ai cittadini la nuova 
scuola nel Parco.
Altro elemento chiave nel nuovo disegno della città è il trasferimento del 
Centro Nautilus dalla sede attuale al Palazzo Pretorio e la creazione di 
una vera e proprio Casa della cultura.
Per il 2010 sono previsti i seguenti interventi
ASSETTO URBANISTICO E VIABILITÀ
l manutenzione straordinaria al verde pubblico;
lmanutenzione/integrazione e sostituzione di nuovi giochi e arredi nei 

vari giardini;
l manutenzione straordinaria alle opere stradali e agli impianti di illumi-

nazione pubblica individuati durante la gestione ordinaria;
l manutenzione di marciapiedi;
l asfaltatura di alcune strade comunali;
l ristrutturazione di alcuni tratti di via Maremmana
l sistemazione delle aree limitrofe al Nuovo parcheggio in prossimità 

della stazione
PATRIMONIO EDILIZIO
l sistemazione del giardino dell’Istituto Comprensivo;
l interventi sugli impianti degli spogliatoi di Turbone;
l manutenzione delle parti esterne alla scuola di Torre;
l nuovo insediamento scolastico in località S.Quirico - 1° Stralcio – Edifici 

infanzia, elementari, opere esterne;
l manutenzione straordinaria nei cimiteri di Fibbiana e del Capoluogo;
l riorganizzazione e ampliamento della zona sportiva di Fibbiana

SOCIALE
Il comune vicino alle famiglie
I dati economici relativi alla fine del 2009 evidenziano un arretramento di 
tutti gli indicatori economici:
l Occupazione: -7,52%
l Fatturato: - 84%
l Ordini: -76%
Questo si traduce in un incremento di persone che necessitano di suppor-
to da parte dell’amministrazione per un disagio momentaneo o per una 
situazione critica consolidata. Il comune ha cercato di pianificare azioni che 
possono sostenere famiglie ed anziani sul lungo periodo per poi affrontare 
caso per caso le emergenze.

SOSTEGNO AGLI ANZIANI
Da anni l’amministrazione investe importanti risorse a sostegno degli an-
ziani che vanno a finanziare progetti di vario tipo: sostegno economico, 
attività motoria, servizio sociale di volontario, trasporto sociale, i soggiorni 
estivi, la consegna pasti e farmaci a domicilio, la teleassistenza, i bus 
navetta per raggiungere i cimiteri, la spesa a domicilio oltre a una attività 
mirata di assistenza domiciliare svolta da personale qualificato.
Continuerà anche per il 2010 il Fondo per la non autosufficienza per le 
famiglie che hanno un anziano da assistere a domicilio.
Si prevede infine un’implementazione delle attività del Centro Diurno Al-
zheimer, gestito dalla azienda ASL 11.

SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA
Sostegno alla genitorialità
l incontri promossi in collaborazione con le istituzioni e associazioni che 

operano sul nostro territorio.
l servizio di baby sitting “SOS TATA” a prezzi agevolati, già attivato nel-

l’anno 2009 con ottimi risultati.
Progetti rivolti ai Minori
l Il Centro Diurno per minori Il Villaggio di Toppile 
l Proseguirà il progetto materno infantile di zona, con il centro affidi, il 

sostegno alle donne che subiscono violenza ed il sostegno educativo 
per minori in ambito extrascolastico.

l Prosegue la costante collaborazione con la scuola e con il gruppo di in-
segnanti che si occupano del disagio per sviluppare progetti sempre più 
mirati per intervenire in modo puntuale e precoce sul mondo giovanile.

ATTIVITÀ EDUCATIVE E SERVIZI ALL’INFANZIA
Una città che cresce
L’amministrazione negli anni ha prestato una costante attenzione ai servizi 
educativi, realizzando strutture adeguate, supportando l’attività didattica con 
laboratori e progetti speciali, assicurando un’alta qualità del servizio mensa.
Principali servizi erogati:
l Trasporto scolastico
l Servizio mensa. Il centro cottura, che fornisce da anni la mensa a tutte 

le scuole pubbliche e paritarie del comune, oltre che agli asili nido, ha 
incrementato gradualmente il numero dei pasti giornalmente forniti, 
per arrivare agli attuali 1300 circa. Gran parte dei prodotti utilizzati, 
provengono dalla Filiera Corta

l Servizio di pre-scuola alla scuola dell’infanzia, elementare e media;
l Servizio di dopo scuola alla scuola materna Rodari, effettuato dall’As-

sociazione L’Ottavonano
l Servizio di accoglienza dei bambini della scuola elementare all’entrata 

di via Europa.
l Asili nido e centro gioco. Gli asili nido comunali presenti sul territorio sono due:
y Madamadorè, gestito dall’associazione l’Ottavonano, ha un numero di 

56 iscritti dai 6 ai 36 mesi
y  Il Giuggiolo, gestito dalla cooperativa sociale Arca, ospita 28 bambini 

in età dai 12 ai 36 mesi.
Sul territorio esistono poi, tre asili nido privati che nel 2008 sono stati 
accreditati.
Lo stesso edificio che ospita il nido Madamadorè ed è situato in piazza San 
Rocco a Fibbiana è occupato al piano superiore da un Centro Gioco e da 
una libreria per ragazzi, che ogni giorno propone attività diverse rivolte ai 
bambini e alle famiglie.

a sicurezza stradale e il controllo 
capillare del Territorio sono anche 
il risultato dell’efficienza della 
polizia municipale.
Negli ultimi anni l’Amministra-
zione ha dotato il servizio di 
strumentazioni avanzate che 
permetteranno di gestire efficace-

mente e con risparmio di personale le diverse 
procedure.
Le nuove modalità di redazione e di esecuzio-

ne dei verbali dovrebbero consentire, anche 
mediante il web, di facilitare il pagamento di 
quanto dovuto.
La sfida da affrontare per nei prossimi anni è 
quella di consolidare e migliorare l’azione di 
prevenzione per garantire un sempre maggior 
grado di “sicurezza” dei cittadini e della cosa 
pubblica.
In quest’ottica è determinante l’utilizzo del 
sistema di videosorveglianza, ma risulta altret-
tanto importante l’adozione di nuove modalità 

di impiego di uomini e mezzi, che consentano 
ottimizzazioni ed economia di scala.
Il controllo della velocità viene effettuato, in 
prevalenza, con la postazione fissa posta sulla 
SS.67 che ha consentito, per gli anni 2007 e 
2008, il non verificarsi di un solo sinistro in un 
tratto pericoloso.
A fronte di un transito settimanale complessi-
vo nelle due direzioni di circa 80.000 veicoli, 
con punte di 160.000, sono scattate circa 100 
foto.

L
Una città più sicura

B I L A N C I O

Tutte le voci
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n Giovani e Sociale

Tutta mia 
la città! 
e non è 
uno scherzo…
Che succederebbe se qualcuno ti dices-
se che puoi immaginare la città dei tuoi 
sogni?
Se i ragazzi fra i 15 e i 18 anni, ma 
anche un po’ più in là avessero la 
possibilità di proporre servizi, attività e 
spazi?
Se ti fosse data un’ideale matita per 
disegnare un paese, Montelupo, che 
risponde alle tue aspettative ed esigen-
ze?
Potrebbe essere utopia, ma forse non 
lo è.
Il comune di Montelupo ha deciso di 
ascoltare i propri ragazzi, di creare un 
dialogo che porti ad uno scambio au-
tentico in cui l’amministrazione lancia le 
proprie proposte ed accoglie quelle dei 
giovani cittadini.
La prima proposta fatta dall’ammi-
nistrazione si chiama MOVIMENTO 
PUBBLICO: un progetto che propone 
occasioni di incontro e formazione negli 
ambiti più disparati, attraverso appun-
tamenti fatti e pensati con e per i ragaz-
zi: ambiente, teatro, poesia, musica e 
molto altro ancora…
Ma dove ci incontriamo?
Prima di tutto sul web! 
Per essere informato su tutte le attività 
proposte dal comune e proporre idee 
ed iniziative invia una email a questo 
indirizzo: iocittadino@comune.montelu
po-fiorentino.fi.it
Nel messaggio devi indicare il tuo 
nome, cognome, la data di nascita, 
l’indirizzo di residenza e, se vuoi, un 
recapito telefonico.
Riceverai una email di risposta con le 
istruzioni per entrare nel forum e il 
manuale d’uso.
Il Forum on line è una vera e propria 
piazza virtuale in cui ti potrai incon-
trare con gli amici e potrai entrare in 
contatto con l’amministrazione, in cui 
potrai lanciare proposte e argomenti di 
discussione…
Allora a presto, sul web e non solo

Marzio Cresci
Assessore alle Politiche Giovanili

 e alla partecipazione

La maggior parte di noi ragazzi utilizza le più recenti tecnologie 
in qualunque situazione: computer, Iphone, Ipod, mp3 e tutti i 
software come facebook, msn.
Ma vi siete mai chiesti quanto posto hanno le tecnologie, nella 
vita quotidiana? Per verificarlo abbiamo svolto un test con varie 
domande riguardanti quanto e come usiamo la rete.
Da questa indagine è emerso che: la maggior parte di noi, il 
44%, passa almeno due ore in Internet, mentre il 24% trascorre 
più di tre ore in rete; infine il 32% impiega solo un’ora on-line.
Prevalentemente usiamo la rete per lo studio, per scaricare video 
e musica e per contattare gli amici anche lontani.
Per quest’ultimo scopo la maggior parte di noi utilizza i social 
network, come msn, al primo posto, o facebook.

Nessuno di noi usa le chat, poiché si ritengono 
pericolose, infatti msn è considerato il più 
sicuro dall’intera classe, perché i contatti 
puoi aggiungerli, eliminarli e bloccarli 
quando vuoi; mentre su facebook ciò non 
accade e nelle chat c’è meno privacy.
A volte le curiosità e il desiderio di navigare 
o di conoscere nuove persone ci hanno fatto 
perdere la cognizione del tempo e spesso ab-
avuto difficoltà a scrivere testi a scuola a causa del linguaggio 
abbreviato usato nei social network.
Molti di noi, tuttavia, riconoscono il vantaggio di poter parlare 
con persone che conoscono poco, vincendo la loro timidezza.

Inoltre molti scrivono più volentieri al com-
puter piuttosto che a mano perché lo con-
siderano più divertente.

Per fortuna, solo una piccola parte del-
la classe ha fatto conoscenze pericolo-
se nella rete e nessuno di noi ha perso 
la capacità di stabilire “sani” rapporti 
faccia a faccia con gli altri.

Dal sondaggio quindi, è emerso che 
dobbiamo diffidare degli sconosciuti e di coloro 

che vogliono farsi pubblicità attraverso la rete. L’importante è 
moderarsi nell’uso.

 la nuova sfida che l’amministrazione comunale lancia ai suoi cittadini più giovani attra-
verso un progetto, Movimento Pubblico, che prevede l’organizzazione di incontri su temi 
individuati dai ragazzi. Ma anche e soprattutto attraverso il Web: un forum e un sito dal 
titolo quanto mai evocativo: TUTTA MIA LA CITTÀ!
Anche il periodico dell’amministrazione comunale MONTELUPO INFORMA è diventato 

un tassello di questo progetto: a partire da questo numero sarà pubblicato uno o più articoli scritti 
dai ragazzi delle scuole. E se per questo numero ci siamo soffermati a parlare di nuove tecnologie, 
nel prossimo i ragazzi che parteciperanno ai viaggi nei campi di sterminio realizzeranno un vero e 
proprio reportage della loro esperienza.

Parola d’ordine 
partecipare
O potremmo dire anche condividere: 
idee, progetti, ricerche

Anche Montelupo Fiorentino 
aderisce alla manifestazione nazionale 
Bimbimbici 

L’undicesima edizione di Bimbimbici si svolge quest’anno in occasione della giornata promossa dal Ministero dell’Ambiente 
per incentivare l’utilizzo della bicicletta. L’appuntamento è per domenica 9 maggio in oltre 200 città italiane 

É
9  M A G G I O

Montelupo Fiorentino aderisce per la prima volta ad una manifestazione 
che è ormai appuntamento fisso in moltissime realtà italiane. 
Per l’undicesimo anno consecutivo torna Bimbimbici, evento organizzato 
dalla Federazione Italiana Amici della Bicicletta che coinvolgerà bambi-
ni, ragazzi, genitori e nonni; tutti cittadini che vorranno trascorrere una 
giornata all’aria aperta e in compagnia, nel rispetto della sostenibilità 
ambientale, guadagnando con le loro biciclette gli spazi urbani solita-
mente riservati al traffico automobilistico.
Quest’anno, l’azione di Bimbimbici è rafforzata da un’iniziativa promos-
sa dal Ministero dell’Ambiente, in collaborazione con Ancma e Anci: si 
tratta della 1° Giornata Nazionale della Bicicletta, indetta per il 9 
maggio 2010, alla quale hanno dato l’adesione molti Comuni italiani.
Bimbimbici è nato per portare avanti un messaggio di promozione 
della mobilità dolce (pedociclabile) alternativa all’uso dell’automobile. 
L’obiettivo primario è quello di sensibilizzare le istituzioni politiche affin-
ché ricerchino e mettano in atto soluzioni idonee per rendere la mobilità 
urbana più sostenibile non solo dal punto di vista ambientale, ma anche 
umano. 
Da questo punto di vista il comune di Montelupo Fiorentino ha scelto di 
dotarsi di oltre 9 Km di pista ciclabile che in pratica attraversa tutta la 
città, dal confine con il comune di Empoli fino alla Villa romana del Ver-
gigno al confine con il comune di Lastra a Signa e Montespertoli.
Altra scelta significativa per la promozione di una mobili-
tà sostenibile è quella di dare incentivi per l’acquisto di biciclet-
te elettriche e di collocare, a breve, una centralina per ricaricarle.
Per celebrare la prima Giornata nazionale della bicicletta anche il Mini-

stero dell’Ambiente ha indetto un concorso. Si tratta di Bicity, un premio 
per i sindaci e comuni che dedicheranno alla manifestazione il percorso 
di strada più lungo riservato solo ai ciclisti, tenendo in considerazione le 
dimensioni territoriali. Il Premio Bicity sarà attribuito a 4 Comuni, uno per 
ogni classe di appartenenza e sarà diviso in due sezioni: il Premio Bici-
ty 2010 sarà assegnato ai 4 Comuni che, in occasione della Giornata, 
avranno riservato in via esclusiva al solo traffico di biciclette il percorso più 
lungo rapportato alla popolazione residente (come risultante dall’ultimo 
censimento generale ISTAT 2001), di strade, piazze e altri luoghi della 
città, normalmente destinati a traffico veicolare o, al contrario, normal-
mente chiusi a qualsiasi tipo di accesso; il Premio Bicity Tutto l’Anno sarà 
assegnato ai 4 Comuni che, in via permanente ed esclusiva, presentano 
il percorso a ciclabilità totale più lungo, rapportato alla popolazione resi-
dente (come risultante dall’ultimo censimento generale ISTAT 2001).
Il programma della giornata del 9 maggio prevede:
ore 16.00: ritrovo in piazza della Libertà 
ore 16.30: itinerario attraverso il centro storico, e cittadino, pista pedo-
ciclabile della Val di Pesa, Turbone, fino ad arrivare alla villa romana
ore 18.30: merenda per tutti
“Questa iniziativa coniuga due aspetti importanti per la nostra ammini-
strazione: lo sviluppo di azioni finalizzate ad una maggiore sensibilizza-
zione nei confronti dell’ambiente e la creazione di momenti di incontro 
e condivisione fra generazioni diverse. Coinvolgere i ragazzi in attività 
di questo tipo è il modo migliore per farli diventare cittadini partecipi e 
attenti”, afferma Mazio Cresci, assessore alla partecipazione del comune 
di Montelupo Fiorentino.

NoI RaGaZzi&La ReTe
Indagine  su quanto e come usiamo il web
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Gruppi Consiliari n 

Più di un mese fa si sono tenute le elezioni re-
gionali. Un appuntamento politico significativo 
sia a livello locale che regionale.
Non possiamo che congratularci con il nuovo 
presidente della Toscana, Enrico Rossi, un can-
didato forte sostenuto da una larga coalizione, 
una persona che ha dimostrato le sue qualità 
già nel corso degli anni ed in particolare come 
assessore alla Sanità.
Lavoro, scuola e servizi socio sanitari sono i pi-
lastri su cui ha fondato il suo programma, nel-
l’ottica di dare nuove prospettive, in un’area 
che come tante altre ha risentito i colpi della 
crisi economica.
Una politica che è stata premiata in termini di 
voti e che è stata fermamente sostenuta anche 
dal Circondario Empolese–Valdelsa, un terri-
torio in cui il PD raggiunge ottimi risultati con 
punte che superano il 60%.
Una politica segnata dal cambiamento anche 
nella scelta nelle persone chiamate a far parte 
della Giunta. Un esecutivo regionale con il 

più alto numero di donne mai nominate, con 
professionisti giovani ed altamente qualificati. 
L’augurio che facciamo alla nuova Giunta e 
che ci facciamo come cittadini Toscani è quello 
che riescano a raggiungere gli importanti ri-
sultati che si sono prefissi.
Nella nostra area i dati, se paragonati con 
quelli nazionali, sono confortanti. Preoccupa, 
invece, un altro dato, quello relativo all’asten-
sionismo: 1 toscano su 3 non si è recato alle 
urne. 
Questo aspetto ha caratterizzato le elezioni sul 
piano nazionale, configurando il “partito degli 
astensionisti” come una forza rilevante. Tutta-
via, faremmo un torto alla nostra intelligenza 
se accomunassimo in un unico calderone chi 
non è andato a votare. I motivi dell’astensione 
sono assai diversi e probabilmente il “partito” 
di cui parliamo esiste solo a costo di forza-
ture e schematizzazioni.  In politica i numeri 
contano e il risultato, davvero preoccupante 
è quello di una disaffezione grave verso la 
politica. È evidente che sia necessaria una ri-

flessione profonda rispetto a questo fenomeno 
che ormai è presente anche in realtà come la 
Toscana, da sempre caratterizzate da un ele-
vatissimo numero di votanti. 
Un altro dato significativo a livello nazionale è 
quello della crescita esponenziale della Lega. 
Il fenomeno della crescita leghista è un se-
gnale inquietante, considerato l’impianto dei 
valori che quella forza porta con sé. Valori, 
possiamo dire, del tutto opposti ai nostri. 
Il PD si deve proporre quindi come forza sì 
territoriale ma che volga i disvalori legati alla 
difesa e alla paura in segni positivi.
La Toscana è un esempio di come la difesa 
delle radici non passi necessariamente per 
l’attacco contro i valori degli altri, ma sia la 
base fondamentale per l’arricchimento cultu-
rale e l’allargamento dei propri orizzonti.
Il compito del nostro gruppo dirigente è quello 
di riuscire ad esportare il nostro modello livel-
lo nazionale, (contrastando l’opposizione del 
premier che vorrebbe detoscanizzare l’Italia) 
offrendo un’alternativa vera a tutto il Paese.

Nasce dall’analisi di bilancio la nostra at-
tenzione rivolta alle Aziende partecipate, 
anche dal nostro comune, sia direttamen-
te che indirettamente, tramite Publiservizi, 
come ad esempio Acque Spa, Publiam-
biente, Toscana Energia etc.
Le partecipate, essendo appunto par-
tecipate, dovrebbero seguire le indica-
zioni dei Comuni del Circondario, ma 
sembra invece che, molto furbescamente 
i Comuni facciano apparire le loro de-
cisioni come emanazioni dei consigli di 
amministrazione delle partecipate, che 
successivamente vengono approvate dai 

vari Consigli Comunali, per cui si viene 
a creare un circolo vizioso: il Consiglio 
Comunale presenta l’argomento come 
scaturito dall’Amministrazione delle par-
tecipate, mentre le partecipate si fanno 
scudo dell’approvazione del Consiglio 
Comunale.
Quello che colpisce ad una prima analisi 
è il ripetersi degli stessi nomi negli organi-
ci ma, la questione che ci lascia perplessi 
è constatare che sul bilancio non sono 
state previste entrate da queste aziende o 
società partecipate; come pure ci risulta 
incomprensibile che vengano elargiti i 
premi-risultato agli amministratori stessi, 

invece di farne beneficiare gli utenti, i cui 
pagamenti rappresentano la maggiore 
fonte di entrate. Sarebbe una nota po-
sitiva, in un momento così difficile. Non 
è chiaro cosa siano queste partecipate, 
a cosa servano, come vengano assunti o 
nominati i dipendenti, i dirigenti etc.
Quello che appare evidente è che i com-
ponenti dei vari consigli di amministrazio-
ne, i dirigenti, sono tutti ex amministratori 
pubblici, sindaci, assessori e così via; più 
che enti di gestione di cose pubbliche, 
sembrano uffici di collocamento, riservati 
ad appartenenti ad una ben nota parte 
politica.

UNITI PER MONTELUPO

POPOLO DELLE LIBERTÀ

 
Nel consiglio sul bilancio di previsione abbiamo avuto la sensazione 
che nell’aula consiliare di Montelupo sia andata in onda una puntata 
straordinaria di Anno Zero, perché nella sua relazione il Sindaco ha 
usato parole così pesanti e all’indirizzo del Governo, da far pensare ad 
una performance degna del peggior Travaglio. Dopo aver evocato una 
frase di Churchill, a margine della crisi e delle misure governative per 
contenerla, si è parlato di “cura di lacrime e sangue attuatasi davvero, 
ma in maniera drastica, senza mediazioni, né coinvolgimento delle 
parti interessate. Insomma trattando i cittadini italiani come sudditi di 
una repubblica intesa come governo di uno solo. Più un comando che 
un governo.”
Ben diverso è stato l’approccio del Pdl che ha inteso guardare al merito dei 
problemi locali confrontandosi sugli atti di indirizzo politico della Giunta, 
esprimendo un voto negativo con critiche e proposte.
Il bilancio è di contenimento, c’è una flessione di 600.000 euro rispetto 
al vecchio esercizio, ma a nostro modo di vedere le ragioni delle minori 
entrate non sono solo riconducibili a fattori imprevisti, ma anche a deficit 
di programmazione propria, come la forte flessione delle aspettative di 
entrata dei proventi dei permessi a costruire.
La parte del leone la fa la costruzione di una nuova scuola che il Pdl ritiene 
non condivisibile in un’ottica di costi/benefici, poiché i numeri derivanti 
dal potenziale incremento degli studenti nel futuro prossimo non ci paiono 
tali da meritare investimenti così consistenti che finiranno con il condizio-
nare pesantemente altri investimenti (si ipotizzano 8.400.000 nel 2010 e 
2.100.000 euro nel 2012).
Siamo dell’avviso che dovessero essere valutate alternative di utilizzo del 
patrimonio immobiliare esistente, ricavando eventualmente una sede 

distaccata del plesso di via Caverni, piuttosto che porre un’ipoteca sulle 
risorse disponibili, contraendo mutui, ammesso e non concesso che sia 
abbandonata la strada del ricorso al leasing immobiliare, decisamente 
più oneroso.
Noi facciamo valutazioni realiste, ed è pura dietrologia quella di chi ci 
accusa di essere contrari allo sviluppo dei nostri giovani soltanto perché 
dissentiamo da quest’intervento; è questa la posizione di chi non ama la 
dialettica e vorrebbe solo yesman. La Giunta ha propri programmi ed è 
legittimata a realizzarli, perché è lontana da noi la pseudo cultura del 
dipietrismo becero usato dalla sinistra contro il Governo Berlusconi, ma 
anche noi abbiamo idee e alternative.
Non pretendiamo diritti d’autore, ma constatiamo che anche senza am-
metterlo espressamente, la Giunta sposa nostre idee, come è accaduto 
sulla sicurezza, dotandosi di impianti di videosorveglianza e ponendosi 
il problema di ottimizzare le risorse delle forze dell’ordine sul territorio. 
Abbiamo espresso riserve sul piano triennale delle opere pubbliche, 
votando contro, ma solo perché è un “unicum“ nel quale l’onere più 
rilevante riguarda la scuola, ma nel merito degli interventi ce ne sono 
taluni condivisibili (come la messa in sicurezza degli innesti stradali con 
la Statale 67 o la rotatoria allo svincolo Fi-Pi-LI e l’abbiamo fatto notare 
responsabilmente, aggiungendo inoltre che per opere che ormai da anni 
si scrivono sulla carta (il nuovo ponte con Limite) si esca dall’equivoco e si 
dica con chiarezza se ci sono volontà politiche e risorse disponibili per la 
realizzazione.
Su qualsiasi argomento il PDL è in grado di esprimere idee, approfondi-
menti, proposte; possono non essere condivise ma non liquidate fingendo 
che non esistano perché questo è l’atteggiamento di chi si sente incalzato 
da avversari sensibili ai contenuti e non a schermaglie ideologiche.

Nel nostro territorio il PD più forte d’Italia

I nostri dubbi sul bilancio di previsione

UDC

Delle partecipate

Gruppo consiliare Popolo della libertà         

Il gruppo UDC Montelupo 

D E L I B E R E

Delibere del Consiglio comunale 
La seduta del 15 marzo 2010

LAVORI PUBBLICI
Approvato il piano triennale delle opere 
pubbliche
La delibera definisce gli interventi previsti 
per il triennio 2010/2012. Gli investimenti 
necessari per la realizzazione del piano nel 
suo complesso sono 27.149.240 euro, ripar-
tite in entrate vincolate per legge, entrate 
acquisite tramite stipula di un mutuo, entrate 
derivanti da contributi di privati, trasferimen-
ti di immobili, stanziamenti in bilancio.
In sintesi i principali interventi previsti per il 
2011/2010 sono:
l Interventi di manutenzione straordinaria 

nei cimiteri di Fibbiana e del Capoluogo 
- 2°Stralcio; 

l Nuovo insediamento scolastico, riorganiz-
zazione dei parcheggi e della viabilità di 
accesso;

l Ristrutturazione dei locali ex museo della 
ceramica per realizzazione nuova sede del 
“Centro Culturale–Nautilus”;

l Opere per la messa in sicurezza idraulica 
della zona delle Pratella;

l Interventi di miglioramento delle percor-
renze pedonali e/o ciclabili per il rag-
giungimento del plesso scolastico di via 
Caverni;

l Sostituzione della copertura della palestra 
di via Caverni con inserimento di pannelli 
fotovoltaici e risanamento zona spogliatoi; 

l Ristrutturazione innesto via F.lli Cervi con la 
S.S. n° 67;

l Realizzazione di una passerella pedonale per il 
collegamento della zona sportiva in sinistra e 
in destra del Fiume Pesa;

l Consolidamento e restauro della Cappella nei 
pressi di Villa Mannelli a Fibbiana;

l Restauro delle mura e delle cappelle dell’Orto 
dei frati dell’Alcantara in località Ambrosiana;

l Percorsi pedonali nell’Inchiostrino; 
l Ristrutturazione dei locali dell’ex fornace 

“Cioni” di Via Giro delle Mura per sede del 
Gruppo

l Archeologico e formazione di percorsi didattici 
interni alla fornace;

l Urbanizzazione zona davanti al comune – III 
stralcio Area a verde nei pressi del parcheggio

l via dei pozzi;
l Ristrutturazione della viabilità alta del Castello 

Via del Castello Via dello sdrucciolo;
l Ristrutturazione di via Marconi nel tratto com-

preso fra via XX Settembre e la rotatoria
l della strada Provinciale n.12;
l Nuovo insediamento scolastico in località 

S.Quirico 2° Stralcio “La Scuola nel Parco”;
l Realizzazione di un nuovo ponte sul Fiume 

Arno in località Fibbiana, con relativa viabilità 
di collegamento.

Il dettaglio del piano triennale è consultabile 
sul sito del comune di Montelupo Fiorentino 
all’indirizzo: http://www.comune.montelupo-
fiorentino.fi.it/scheda.asp?ID_SCHEDA=341

AMBIENTE/TRIBUTI
Piano finanziario tariffa  
Il Consiglio comunale ha approvato il piano 
finanziario relativo al servizio di igiene am-
bientale per il 2010. 
In esso sono definite anche le tariffa di igie-
ne ambientale che per le UTENZE DOMESTI-
VHE VIENE CALCOLATA COME SEGUE:
Nota: la voce “RSU” della tabella è relativa 

allo svuotamento del contenitore GRIGiO, 
per gli altri contenitori non è prevista alcuna 
somma. Il piano finanziario di Publiambiente 
è consultabile sul sito del comune all’indirizzo: 
www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it, area gui-
da ai servizi (home page a sin), sezione ambiente

AFFARI FINANZIARI
Bilancio 2010
Il Consiglio Comunale dello scorso 15 marzo 
ha approvato anche il bilancio revisionale 
del 2010. Tutte le informazioni sul docu-
mento sono disponibili sul sito del comune 
all’indirizzo: www.comune.montelupo-
fiorentino.fi.it, home page.

Parte fissa
n. componenti coef. KA coef. KB euro/mq.
1 0,86, 1 0,66
2 0,94 1,8 0,72
3 1,02 2,3 0,78
4 1,1 3 0,84
5 1,17 3,6 0,89
>5 1,23 4,1 0,94

parte variabile servizio porta a porta
rifiuto costo svuotamento

20 lt. 35 lt. 50 lt. 120 lt. 240 lt. 660 lt. 1.100 lt.
Rsu 8 euro 10,90 euro 13,50 euro 32 euro 65 euro 180 euro 298 euro
multi mat.
carte
Forsu
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Cultura
22 maggio
GIORNATA EUROPEA PER LA LOTTA 
ALL’OBESITÀ
L’obesità è una patologia che interessa in 
modo crescente tutti gli Stati europei. In Italia 
gli obesi sono già 4 milioni e mezzo e le per-
sone in soprappeso sono 16 milioni.
Tale situazione necessita di una costante at-
tenzione anche in considerazione che affligge 
sempre più bambini e giovani.
L’Unione Europea ha stabiliti che il 22 mag-
gio è la giornata per la lotta all’obesità e il 
2010 è l’anno in cui sarà prestata particolare 
attenzione a questo problema.
Associazione nazionale dietisti (ADID) in col-
laborazione con la Misericordia di Montelupo 
e con il patrocinio del comune aderisce alla 
giornata organizzando una serie di incontri 
gratuiti. Le persone potranno rivolgersi ai me-
dici per effettuare uno screening attraverso la 
misurazione del peso corporeo e l’analisi del-
le abitudini alimentari. L’iniziativa è coordina-
ta dalla dottoressa Stefania Fontanelli. 
Per informazioni è possibile rivolgersi alla 
Misericordia di Montelupo Fiorentino (0571-
91 33 66)

Dal 28 al 30 maggio
TORNA A SAMMINIATELLO
 LA FESTA DELLA TERRACOTTA 
A Montelupo l’uomo da secoli si cimenta con 
la lavorazione dell’argilla per produrre ma-
nufatti ed opere di rara bellezza. Se la maio-
lica è il prodotto di maggior pregio e fama, 
non mancano però fabbriche ed artigiani che 
si sono dedicati e tutt’oggi si dedicato alla 
creazione di prodotti in terracotta. Fulcro di 
questo tipo di attività fin dal 1500 è stata la 
frazione di Samminiatello.
Una tradizione antica che viene perpetrata 
anche grazie all’opera dell’Unione Fornaci 
della Terracotta.
Tanti gli eventi previsti per la decima edizione 
della manifestazione che avrà inizio alle ore 
19.00 di venerdì 28 maggio. I seguito ve ne 
segnaliamo alcuni 
La mostra tematica dal titolo TRADIZIONE 
ED INNOVAZIONE: dai  maestri terracottai, 
ai giovani artisti, ai bambini: il passato che si 
rinnova, la tradizione attraverso le generazio-
ni, la cultura del “saper fare“.
Sfilata storica in costumi rinascimentali a 
cura della Compagnia “Giovanni delle Bande 
Nere” con esibizione finale in piazza dell’Or-
cio prevista alle 21.30 di venerdì 28.
Musica dal vivo con la rinnovata TERRACOT-
TA BIG BAND. I ruggenti anni ’60-70 e… non 
solo.

La mattina del sabato inizierà la cottura di un 
manufatto in un forno alimentato a legna ed 
allestito in Piazza dell’Orcio. Durante le fasi 
della cottura, i Maestri terracottai saranno 
presenti con gli autori, per soddisfare cu-
riosità e domande. Il “fuoco” terminerà con 
l’apertura del forno dopo le 22, quando sarà 
stata raggiunta la temperatura di circa 1000 
gradi.
Tutti i giorni sono previsti: dimostrazioni dei 
maestri terracottai, mostra mercato della 
terracotta, spazio per la manipolazione del-
l’argilla.
Domenica dalle 15.00 alle 19.00 si terrà, 
inoltre, il Torneo di scherma rinascimentale 
organizzato dalla SALA D’ARMI ACHILLE MA-
ROZZO di FIRENZE 
La manifestazione si concluderà domenica 
alle 23.00 con il tradizionale volo di seguito 
dai Fuochi d’artificio

Corsi
COME SI SCRIVE LA STORIA
Corso propedeutico per chi non intende solo 
“apprenderla a memoria”, promosso dall’asso-
ciazione Auser. L’inizio è fissato per il prossimo 
8 maggio.
Il corso, tenuto dal dottor Fausto Berti, si rivolge 
a coloro non soltanto nutrono curiosità verso il 
passato, ed in specie per quello della zona o 
della comunità  nella quale vivono, ma a quan-
ti intendono apprendere, in maniera semplice, 
ma efficace, le metodiche che presiedono alle 
indagini storiche ed alla pubblicazione della 
conoscenza storica. 
Per informazioni e iscrizioni: Museo della 
ceramica di Montelupo Fiorentino, piazza Vit-
torio Veneto, 11-13, tel. 057151352, e-mail: 
info@museomontelupo.it

Feste
e mercati
IL MARTEDÌ ARRIVA IL MERCATINO 
ALIMENTARE IN CENTRO
Il centro commerciale naturale il Borgo degli 
Arlecchini propone un’interessante novità che 
sarà sperimentata nei mesi di maggio e giugno 
per poi entrare a regime a settembre.
Tutti i martedì in piazza della Libertà si terrà 
un mercatino alimentare. I cittadini potranno 
trovare produttori e rivenditori di prodotti tipici 
agro alimentari.

Come di consueto capita, non è detto che per parlare delle cose ai noi 
vicine, dobbiamo per forza trattare di argomenti per così dire, stretta-
mente locali (è vero anche il contrario).
A poca distanza di tempo sono usciti 2 libri e un bellissimo film che han-
no per oggetto le drammatiche vicende della seconda guerra mondiale. 
Il primo dei testi è il dettagliatissimo lavoro di Pezzino e Baldissara “Il 
massacro. Guerra ai civili a Monte Sole” (il Mulino, 2009). Una ricostru-
zione davvero esemplare dell’evento, più famoso come “strage di Mar-
zabotto” che dovrebbe perlomeno invitare molti di noi alla riflessione su 
cosa sia davvero il lavoro dello storico.
L’altro testo, che tratta in maniera più generale dello stesso periodo sto-
rico è il denso libro di Leonardo Paggi “Il «popolo dei morti». La Repub-
blica Italiana nata dalla guerra 1940-1946 (Il Mulino, 2009). L’autore 
passa in rassegna, da diverse e originali angolazioni, le vicissitudini 
della guerra e della resistenza, con un’impostazione davvero innovativa 
sottolineando che uno dei collanti che stanno alla base della Repubbli-

ca Italiana sia da ritrovare nel numero elevatissimo di vittime (il “popolo 
dei morti”, appunto) causato dalla “guerra totale” del ’40-45.
L’ultimo lavoro del quale vorrei parlare è il meraviglioso (e l’aggettivo 
non è sprecato) film di Giorgio Diritti “L’uomo che verrà”. Proiettato 
qualche tempo anche dal nostro benemerito cinema Mignon.
Diritti analizza la strage trattata dal primo dei libri citati dalla parte del-
le vittime. Con gli occhi della comunità contadina sulla quale si abbatte, 
come qualcosa di  inspiegabile e indicibile, la furia dei nazisti, che, in 
ritirata verso nord, massacrano donne uomini e bambini.
Queste tre opere, davvero possono contribuire a dare un’immagine un 
po’ più reale e concreta su cosa sia stata la seconda guerra mondiale, il 
nazismo e la Resistenza. Per superare (o tentare di farlo) il chiacchieric-
cio quotidiano di chi parla di cose che, spesso, neppure conosce. 

A cura di Andrea Bellucci

FAMIGLIE 5.470
TOTALE ABITANTI 13.580

SONO NATI 
NEI MESI DI GENNAIO-FEBBRAIO 
Aurora Marzocchini 
Saverio Bochicchio 
Lorenzo Barontini 
Alessio Vettori 
Noemi Falaschi 
Niccolò Marinai 
Martina Mariani 
Sara Eccher 
Francesca Foti 
Adele Trallori 
Emiliano Panti 
Mattia Polì 
Alisea Calabrese 
Caterina Ceccantini 
Saphira Gaggioli 
Klodian Gaggioli 
Leonardo Mariotti 
Lorenzo Bolognesi 

SONO SCOMPARSI 
NEI MESI DI GENNAIO-FEBBRAIO 
Piera Bandinelli 
Alessandro Logrippo 
Diana Bitossi 
Marta Signorini 
Adriana Corradossi 
Maria Doni 
Roberto Giannelli 
Argo Faggioli 
Rosa Cambi 
Enzo Simonetti 
Gian Carlo Salvestrini 
Pietro Bigazzi 
Orazio Mancuso 
Antonio Magazzini 
Maurizio Sabatini 
Rosetta Ficozzi 
Silvia Fruchi 
Teresina Fusi 
Ezio Sonnini 
Nila Mannucci 
Anelia Pelacci 
Carmela Marisa Chiarello 
Gabriele Battaglia 
Antonietta Toraldo 
Rita Latini 
Romano Bagnoli 
Raimondo Liserani 
Giovanna Fiorni 

Fiori d’Arancio
I MATRIMONI 
NEI MESI DI GENNAIO-FEBBRAIO 
Shaaban Adel Hussein Mohammed–Lu-
cia Bani 
Giacomo Mugnai–Romina Gallo 
Marco Cianti–Annunziata Oliva 

CHI VIENE E CHI VA E V E N T I Orari di apertura
dei musei
MUSEO DELLA CERAMICA 
lunedì chiuso
dal martedì alla domenica: ore 10-18
MUSEO ARCHEOLOGICO
lunedì chiuso
dal martedì  alla domenica ore 10-18
MUSEO CONTEMPORANEO
chiuso lunedì, martedì e mercoledì 
giovedì e venerdì ore 10-13
sabato e domenica ore 10-18

L A  S T O R I A  S I A M O  N O I

Parole scritte e recitatePerdite
A distanza di pochissimo tempo ci 
hanno lasciato due figure molto 
importanti per la memoria del nostro 
comune.
Ezio Sonnini ci è stato portato via 
con una velocità che ci rende ancora 
difficile rendersi conto della perdita. 
Ezio era figlio di un deportato nei 
campi di sterminio nazisti. Il padre 
tornò vivo da quell’inferno ma segna-
to per sempre nel fisico e nell’anima.
Raimondo Liserani se n’è andato 
a pochissima distanza di tempo. Con 
Raimondo se ne va uno dei padri 
di questo comune. Giovanissimo 
volontario nei CVL e poi assessore e 
vicesindaco.
Con loro perdiamo un pezzo della 
nostra storia e capiamo quanto sia 
importante salvaguardare la memoria.


